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II popolo istriana  FRONTE POPOLARE ITALO - SLAVO METTE
IL PROGETTO DEL PROGRAMMAd in s tn z i a lle

Le nuove elezioni indetie per la 
elezione dei Comitati Popolari Di- 
strettuali pongono il popolo lavora- 
tore del circondario istriano dinan- 
zi, ad un compito difficile e di gran­
de responsabilité. E ciô perché non 
si tratta solo dell’esercizio di un 
diritto formale dell’elettore, ma so- 
pratutto che l’elettore sappia a chi 
da il suo voto e cosa si attende dai 
nuovi delegati eletti, os'sia dagli 
organi del potere eletti. Per l’ulte- 
riore sviluppo del potere popolare 
— che significa sviluppo ed eleva- 
mento dell’economia e, con ciô, mi- 
gioramento delle condizîoni di vi­
ta del popolo lavoratore — le nuo­
ve elezioni significano un’importan- 
te passo del quale tutto il popolo 
lavoratore deve rendersi conto. Tut­
ti gli elettori debbono rendersi 
conto che votare per il Fronte Po- 
polare significa votare per tutte le 
conquiste che sono il frutto della 
vittoria sul fascismo e sull’imperia- 
lismo. Debbono rendersi conto che 
votano per il proprio potere il qua­
le rappresenta la condizione essen- 
ziale, per ogni ulteriore progresso 
sulla strada deU’edificazione di un 
migliore e più felice avvenire. Per- 
ciô i programmi elettorali del 
Fronte Popolare non sono promes­
se eartacee al pari di quelle che s'i 
riscontrano nelle cosidette demo- 
crazie occidental i dove sono al po­
tere i capitalist!, i cui programmi 
hanno lo scopo d’ingannare e rag- 
girare con promesse gli elettori, ma 
quello del Fronte è un programma 
di lavoro che indica la strada dif­
ficile della lotta giornaliera per la 
sua realizzazione. Esso indica cosí 
l ’unica possibilité reale ed obietti- 
va per raggiungere effettivamente 
il benessere e la felicità, che con- 
quisteremo solo con il lavoro del­
le mani callóse. Il Fronte Popolare 
Italo-Slavo che si presentera alle 
elezioni con la lista única dei can­
didat! per ogni singólo distretto, in­
vita nei suoi proclami Tintero po­
polo lavoratore alla lotta per la 
realizzazione dei compiti del pia­
no. Nell’ambito del programma le 
organizzazioni del Fronte si ass'u- 
mono vari impegni che richiede- 
rarmo da tutti .i^.Loro ntembri i 
maggiori sforzi, giacchè il popolo 
lavoratore giustamente ritiene che 
in taie modo si presenterà più de- 
gnamente e con maggior successo 
aile elezioni per dare il proprio 
voto a coloro i quali garantiranno 
lo sviluppo libero dell’economia e 
con ciô la realizzazione di una vi­
ta migliore e più libera.

Nella lotta per la realizzazione 
dei compiti della gara di emulazio- 
ne elettorale, che sono parte inte­
grale del nostro piano económico 
incontreremo ogni sorta di nemic, 
del popolo lavoratore; dai grandi 
proprietari terrieri espropriati ai 
cominformisti, i quali tenteranno 
con tutte le loro forze di ostacola- 
re la realizzazione del nostro piano 
ed i compiti da esso derivanti.

Non è questa un’arma nuova dei 
nostri nemici; essi hanno sempre 
compiuto tutti gli sforzi per osta- 
colare la marcia vittoriosa delle 
nos'tre masse popolari nel loro 
slancio irresistibile • verso una vita 
migliore.

Pur tuttavia anche questi nemici 
del popolo lavoratore hanno la 
piena libertà di presentarsi agli 
elettori. Nèll’Art. 19 del decreto 
sulle elezioni è specificato: «Le li­
ste dei candidati possono ess'ere 
preséntate da tutte le organizzazio­
ni politiche e sociali, come pure 
da un determinate numero di elet­
tori». Quindi il decreto dà la pos­
sibilité a tutte le organizzazioni 
sociali ed a gruppi di elettori di 
presentarsi all’elezioni con la pro­
pria lista di candidati. Nonostante 
ciô «’Unità» organo de] P.C.I., s'cri- 
vendo delle nostre elezioni, mette 
questa parola fra virgolette. Non ci 
meraviglla l’organo cominformista, 
che vuole caratterizzare le nostre 
elezioni scrivendo «elezioni» fra 
virgolette.

Ogni elettore avrà la possibilité 
di esprimere liberamente ed in se­
greto la sua adesione a questa ed 
a quella lista dei candidati, a que- 
sto od a quel candidato. Ma «L’Uni- 
tà» propabilmente conosce le for­
ze dei propri seguaci nel nostro 
circondario perciô non è aîfatto 
necessario che neghi al decreto 
ciô phe in esso è stabilito. Tempo 
fa hanno preteso che venga data 
alla popolazione del circondario 
istriano la possibilité di manifesta­
re liberamente il proprio pensiero 
e la propria volonté. Nelle elezioni 
del 16 aprile il popolo istriano ma­
nifestera con le elezioni segrete e 
democratiche ciô che esso vuole e 
ciô che esso pensa. La reazione par- 
lava e scriveva che noi temiamo le 
elezioni; oggi invece sembra i che 
sia Topposto. Noi sappiamo quale 
sia e cosa voglia il nostro popolo 
lavoratore; tutto il nostro lavoro 
finora compiuto è l ’espressione del­
le aspirazioni e della volonté di 
questo popolo, il quale appunto 
perciô raggiunge cosi grandi sUc- 
cessi nell’edificazione del proprio 
migliore e sicuro avvenire. Questo 
popolo sa che pur non avendo an- 

- cora tutto ciô di cui abbisogna, di

giorno ir. giorno, con un lavoro co­
stante, abbrevia la sua strada ver­
so la meta che non é lontana. La 
popolazione democrática del cir­
condario istriano sa molto bene 
che il Potere Popolare le ha as'si- 
curato il lavoro ed i mercati per i 
suoi prodotti; che la chiave di que­
sto problema sta nel collegamento 
con il retroterra, che il potere po­
polare le ha dato una prospettiva 
duratura e certa; una larga possi- 
bilité di svolgere la propria atti­
vité nel campo económico cultúra­
le e sportivo; che il potere popo­
lare ha risolto e legalizzata T’ugua- 
glianza ed il rispetto reciproco tra 
gli sloveni italiani e croati; che, in 
breve, ha creato le condizioni per 
un’esistenza ones'ta e libera. Con 
questi risultati al s'uo attivo il Fron­
te Popolare che é il sostegno ba- 
silare del potere popolare, si pre­
senta alie elezioni nella certezza 
che il popolo lavoratore nel cir­
condario istriano sapré scegliere i 
prÓpri rappres'entanti fra coloro 
che non promettono TAmerica, co­
me si suoi dire, ma lavorano ed 
educano il popolo, che il benessere 
vero e redíe e la felicité, consisto- 
no solamente in ció che creeremo. 
e costruiremo con il nostro lavoro. 
11 Potere Popolare é la garanzia 
che i frutti della riostra comune 
fatica saranno proprieté di tutto il 
popolo lavoratore dellTstria. Perció 
votererno per i candidati del Fron­
te Popolare.

BELTRAM JULIJ

IN DISCUSSIONS
ELETTORALE

CAPODISTRIA, 4 — Oggi, in base alia decisione del Consigno 
Circondariaîe, sono stati tenuti ipienum dei Comitati Distrettuali del 
Fronte Popolare Italo-Slavo e delle altre organizzazioni di massa per 
esaminare il progetto del proclama elettorale.

Alia íine della riunione, con l’approvazione di tutti i presentí, il 
progetto del proclama che più sotto riporíiamo, è stato dato ín di- 
scussione a tutti i lavoratori del Circondario.

P R O C L A M A
d e l F ro n te  P o p o la re

. Opérai e contadini!
Pescaiori e marittimi!
Intellettuali, artigiani e impiegati! 
Gioventù e donne!
Itaiiani e Sloveni!

Il giorno 16 aprile c. a. sarete 
chiamatl ad adempiere il vostro 
dovere e diritto di cittadini, a da- 
re il voto ai candidati per il Comi- 
tato popolare distrettuale di Capo- 
distria. Le elezioni generali vi of- 
lrono, — a differenza delle revoche 
nelle quali veniva e verrà espres- 
sa la vostra opinione sul lavoro di 
singoll delegati, — Tdccasione di 
discutera Tintera attività passata 
di tutti i vostri rappresentanti e 
uelia futura dei rappresentanti da 
eleggere. Il Fronte Popolare Ita­
lo-Slavo invitandovi â dare la fi- 
ducia e ad affidare i mandati ai

PLENUM DEL CONSIGLÏO
CIRCONDARIALE DELL’U. A. I.S.

Giovedi '"nel pomeriggio ha avuto 
luogo a Capodistria il plénum stra- 
ordinario dei Consiglio Circonda- 
riale dell’UAIS e dei Comitati Cir- 
condariali di tutte le organizzazio­
ni di massa.

Il plenume ha esaminato il lavo­
ro svolto, i compiti derivanti dal 
piano económico annu le ed? i com- 
piti dell’UAIS in relazione alie pros- 
sime elezioni che si svolgeranno il 
16 aprile c. a.

Nella relazione política il comp. 
Beltram Giulio ha svolto una bra­
ve analisi dei lavoro finora svolto 
alla luce dei successi e delle defi- 
cienze ris'contrate dall’ultima ses- 
sione ad oggi. Ha messo particolar- 
mente in risalto l’importanza di 
questa sessione per il piano econó­
mico annuale e le elezioni nei Co­
mitati Popolari Distrettuali. Ha 
messo in rilievo come la valanga 
di calunnie che giungono da Trieste 
ad opera di quei Circoli sciovinisti 
e cominformisti, sia montata nel 
tentativo di minare il prestigio dei 
lavoro creatore dei popolo lavora­
tore istriano ed infangare agli oc- 
chi del mondo il Potere Popolare.

L ’UAIS deve continuamente se- 
gnalare al popolo e chiarire nei mi- 
nuti particolari le cause e le reali 
intenzioni degli sciovinisti reazio- 
nari e cominformisti di Trieste.

Nell’analis'i dei lavoro svolto, il 
comp. Beltram lia dichiarato che 
ogni onesto democrático deve rico- 
noscere che molto si è fatto per mi- 
gliorare le condizioni di vita dei 
popolo lavoratore nel Circondario, 
benchè con ciô si sia ancora lun- 
gi dall’affermazione che la nostra 
popolazione ha tutto ciô che vuole.

Accennando aile elezioni, il comp. 
Beltram ha messo in rilievo come 
TUAIS sia Túnica organizzazione 
che ha tutti i requisiti morali e po- 
litici per poter partecipare aile e- 
lezioni in comune con le altre orga­
nizzazioni di massa. L ’UAIS ha svol­
to un ruolo storico e costituisce il 
pilastra dei Potere Popolare. Perciô 
è compito dell’UAIS di migliorare 
continuamente i rapporti verso la 
realizzazione dei compiti Contem­
plât! nel piano económico e svilup- 
pare al massimo lo slancio emula- 
tivo. La campagna elettorale deve 
essere il nostro lavoro concreto nel 
realizzare la meta di un benessere 
sempre maggiore per il popolo la­
voratore.

L ’UAIS dovrà svolgere nelle ele­
zioni un ruolo importantissimo. La 
legge elettorale dà la possibilité a 
tutti i partiti democratici e a tutte 
le Gorrenti politiche di parleciparvi 
liberamente. Sarà perciô necessario 
che TUAIS, con lutte le altre orga­
nizzazioni di massa, formi un largo 
e potente fronte Popolare e cosi as- 
sicuri la completa vittoria al po­
polo lavoratore.

Dopo la discussione, il Plénum 
dei Consiglio Circondariaîe dell’UA 
IS e dei Comitati Circondariali del­
le organizzazioni di massa ha appro- 
vato unanimamente lé seguenti con­
clusion!:

1) il Consiglio Circondariaîe del- 
l ’UAIS, previa consultazione 
con i rappresentanti delle or­
ganizzazioni di massa (UDAIS, 
UGA, AP, OF) delibera, che 
aile prossime elezioni ammini- 
strative parteciperà unitamen.

te a tutte le organizzazioni di 
massa.

Il Consiglio Circondariaîe 
dell’UAIS ed i rappresentanti 
delle sunnominate organizza­
zioni decidono che tutte le or­
ganizzazioni di massa parteci- 
peranno aile elezioni sotto il 
nome di Fronte Popolare Ita- 
ip-^lOTÔr

2) Il Consiglio Circondariaîe del- 
l’UAIS autorizza la Segreteria 
dei Comitato Circondariaîe del- 
l’UAIS a nominare, in accordo 
con le altre organizzazioni, una 
única direzione’ per l’esecuzio 
ne dei preparativi aile elezio­
ni.

3) I Comitati Distrettuali dell’UA- 
IS parteciperanno aile elezio­
ni con propri programmi. O- 
gni Comitato Distrct uaie. pre­
via consultazione con le. allre 
organizzazioni di massa, elabo- 
ri Aína pr "posta per il program­
ma che, dopo un’ampia discus­
sione ifà tutti i membri ed il 
popolo lavoratore in genera, 
sia definitivamente approvata 
e pubblicata quale programma 
del Frontes Popolare Italo-Sla­
vo.

4) .11 Consiglio Circondariaîe del- 
l’UAIS ed i rappresentanti del­
le organizzazioni di massa, ap- 
provano la decisione dei Comi­
tato Circondariaîe dell’UAIS

> per la gara d’emulazione per 
le elezioni. Invitano i propri 
membri ad impegnare tutte le 
loro forze per la realizzazione 
dei programma emulativo, che 
è una parte dei piano econó­
mico annuale. —

5) Il Comitato Circondariaîe del- 
TUAIS autorizza i comitati Di- 
strettuali e le Direzioni delle

altre organizzazioni di massa, a 
compilare una unicà lista dei 
candidati fra i migliori, i più 
onesti ed i più conosciuti cit­
tadini, separatamente per ogni 
Distretto. La lista dei candida­
ti porti il nome délia lista dei 
candidati del Fronte Popolare 
Italo-Slavo.

6 II Consiglio Circondariaîe del- 
l’UAIS fa presente la nécessi­
té di svolgere una vasta azione 
per l’allargamento di tutte le 
organizzazioni di massa, onde 
attirare nel loro ámbito le più 
larghe masse lavoratrici ed ai­
le elezioni per la lista del Fron­
te Popolare Italo-Slavo ed il 
suo programma.

7) Il Consiglio Circondariaîe del- 
l’UAIS si impegna, ip accordo 
con le altre organizzazioni di 
massa, di fornire la necessaria 
mano d’opera per la esecuzio- 
ne dei lavori previsti dal pia­
no. Autorizza i Comitati Di- 
strettuali a formare le brigate 
volontarie del Fronte fra i 
membri dell’UAIS e delle al­
tre organizzazioni di massa.

Oggi esce il settimanale sloveno 
«ISTRSKI TEDNIK» organo del- 
l’O. F. dei Distretto di Capodistria.

Al coníratello, che contribuisce 
all’opera educativa ed animatrice 
dei lavoratori in lotta per la rea­
lizzazione dei piano, i nostri più 
fervidi auguri.

suoi candidati per il Comitato po­
polare distrettuale di Capodistria, 
vi richiama ai s'uccessi storici dei 
potere popolare nel periodo della 
carica dei Comitati pöpolari di­
strettuali testé sciolti, conseguiti 
con l’aiuto dei popolo lavoratore, 
sotto la guida del Partito comuni­
sta e di tutte le organizzazioni dei 
fronte popolare. Nel contempo il 
Fronte popolare vi espone il pro­
prio progranima, che é programma 
di nuovi sforzi nell’opera di ulte­
riore rafforzamento dei potere po- 
polare perciö programma di ele­
vamiento dei vostro benessere

Il Potere Popolare
per il popolo lavoratore

Che cosa ha fatto finora il po­
tere popolare per ii nostro popolo
lavoratore? Nelle condizioni piü 
difficili, che non erano solo conse- 
guenza della seconda guerra mon­
diale e delTincépacité dei regimi 
pass’ati, bensi anche il riflesso del­
la política discriminatoria degli 
amministratori della zona vicina.

• nei confronti dei Circondario del- 
l’Istria, il potere popolare ha crea­
to i presupposti per il prosperare 
dr^queste terre come mai hanno 
conosciuto nel corso della loro 
storia.

Il Potere Popolare ha ricostrui- 
to Tindustria ed i rimanenti rami 
dell’economia, aumentato il loro 
potenziale* e liquidato la disoccupa-

•' Ztone'-qriale-prbßleTna-sociale.
Il Potere Popolare ha liquidato i 

rapporti medioevali di colonato e 
di mezzadria dando la terra ai con-

tadini e liberandoli dal’arbitrio dei 
padroni, mentre, incrementando la 
attivité cooperativistica, ha aperto 
loro, con la posibilité di servirsi 
della técnica moderna, la prospet­
tiva di una vita agiata e de- 
gna delTuomo. II Potere Popolare 
ha unificato e allargato le assi- 
curazioni sociali, raíforzato il ser- 
vizio sanitario, costruito nuovi edi- 
íici scolastici e case di cura, in­
creméntalo le rappresentazioni 
culturali e l’attivitá della gioventú.

II Potere Popolare ha gettato le 
fondamenta alia vera autonomía 
ed in primo luogo all’indipenden- 
za económica della citté e dei vil- 
iaggi.

A seguito di tali successi sta 
mutando l’aspetto delle nos'tre cit­
té é dei nastri villaggi, dove vive 
gente che lavora libera da miseria 
e da privazioni.

Tutto ió é stato conseguito dal 
Potere Popolare, grazie aU’unitá 
morale e política del popolo lavo­
ratore e_ grazie alia fratellanza ed 
all’as'soluta uguaglianza della popo- 
lazione di nazionalité slovena e ita­
liana forgiata nella lotta di libe- 
razione, grazie ali’annientamento 
del fascismo e dei suoi rappresen­
tanti e grazie al fatto di non aver 
mai cessato di cacciare dalle loro 
posizioni privilegíate gli -s'fruttato- 
ri del popolo lavoratore.

II Potere Popolare ha consegui­
to tutto ció per aver collegato la 
economía del Circondario dell’Istria 
con il suo retroterra naturale, con 
il vicino Stato socialista che é og­
gi Túnico Stato del mondo, pronto 
a fornirci le merci necessarie e ad 
acquistare le eccedenze dei nostrL 
prodotti a prezzi fissi e proporzio- 
nali agli sforzi impiegati anzicché 
a prezzi mondiali capitalistici, flut- 
tuanti secondo la legge dell’offerta 
e della richiesta e s'econdo la dit- 
tatura del monopolio imperialista.

Tutto ció é in primo luogo frutto 
degli sforzi giornalíeri di voi, la­
voratori, frutto visibile che, col Po­
tere Popolare, ogni vostro sforzo 
produce, né avete bisogno di ipote- 

" caire i beni del popolo, la vostra’ li­
berta di pensiero, il vostro orgoglio, 
e il vostro avvenire per dei falla- 
ci doni dell’occidente.

P r o g r a m m a  e le t to r a le
Onde assicurare il rápido svilüp- 

po di tutti i rami della produzione 
e l’ulteriore elevamiento del tenore 
di vita del popolo lavoratore, non- 
hcé creare i presupposti per la li- 
quidazione definitiva dello sfrutta- 
mento delTuomo sull’uomo, 11 Fo- 
tere Popolare prenda nelle proprie 
mani i principali mezzi di produ­
zione.

A tal fine vengano nazionalizzate 
— diventino patrimonio popolare — 
le imprese industriali ed economi- 
chce, nonché i diritti di maggior 
importanza, in primo luogo le se­
guenti:

Nel ramo bancario e delle assi- 
razioni: la Banca d’Istria S. A., la 
Cassa di Risparmio Triestina, l’Asr 
sicuratrice Tries'tina S. A.;

Nel commercio all’ingrosso: le 
ditte «OMNIA» S. A. e «VINO S. A.» 
in Capodistria;

Nell’industria Alimentare: le im­
prese Ex Ampelea ed Arrigoni di 
Isola e Fructus S. A. in Capodistria;

Neü’industria chímica: la fabbri- 
ca Salvetti e C. in Pirano;

Nel turismo: il Palace Hotel in 
Portorose e lo Stabilimento balnea- 
re di S. Nicoló Ancarano;

Nell’ediiízia; ¡’impresa Edílit S. 
A. in Capodistria;

Neli’industria dei material! edili- 
zi: la fabbrica laterizi Nardone in 
Is'ola;

NelTindustria minerarid; la mi­
niera di Sicciole, la impresa «Ruda 
S. A.» in Pirano;

Nelle costruzioni riavalí: i cantie- 
ri piranesi S. A. in Pirano;

NelTindustria gráfica e tipográ­
fica: la tipografía «Jadran S. A.» in 
Capodistria;

Nella produzione gas: le officine 
gas in Isola e Pirano;

Nei írasporti: l’autoimpresa
«Adria S. A.» in Capodistria, la A- 
genzia Marittima Internazionale 
«Agmariti S. A.» in Pirano, l’impre- 
sa spedizioni «Intereuropea S.A.» in 
Capodistria.

Ii possesso di fonti íinanziarie nei 
beni nazionalizzati, avré per con- 
seguenza l’eliminazione gradúale 
dell’imposta sul reddito degli opé­
rai ed impiegati e la diminuzione 
del grávame delle imposte per al- 
tri strati del popolo lavoratore.

Saré cosi rasa possibile la parte- 
cipazione dei lavoratori alTammini- 
strazione e alia sorveglianza, l’asse- 
gnazione di gratifiche che verran- 
no attinte dal reddito netto delle 
imprese nazionalizzate, nonchè il 
miglioraménto delle loro condizioni 
nel rapporta di lavoro.

II Fronte Popolare si adopreré, 
nelTambito della nazionalizzazione 
cosi intesa, per la tutela della pro­
priété privata e favorendo qualsias'i

iniziativa privata, in quanta esse 
non contrastino con gli interessi 
comuni. Perianto esso appoggeré m 
primo luogo anche Tattivité econó­
mica degli artigiani e lo sviluppo 
dell’artigianato.

Le Assicurazioni Sociali siano na­
zionalizzate abbracciando tutte ¡e 
categorie del popolo lavoratore. Ció 
randera possibile l’eliminazione 
gradúale dei contributi da corri- 
spondersi da parte degli assicura- 
ti, come gié attuaío dalla nuova le- 
gislazione socialista.

II Fronte Popolare lotteré deci- 
s'amente per l’ulteriore democratiz- 
zazione della vita pubblica e con­
tro il burocratismo neü’amministra- 
zione pubblica. Curará tutte le for­
me di partecipazione diretta della 
popolazione nell’amministrazione 
del potere, come le assemblée de­
gli elettori, i consigli cittadini, le 
commission! per la commisurazione 
delle imposte, i consigli dei geni- 
tori, l’ispezione popolare ecc. Inere. 
menteré l ’indipendenza económica 
della citté e dei villaggi, che é ga­
ranzia della vera autonomía di 
queste unité. Ritiene pero suo com­
pito principale tutelare le liberta 
íondamentali i diritti civili dei 'la­
voratori nonché rafforzare la fra­
tellanza e salvaguardare l’ugua- 
glianza delle nazionalité qui con- 
viventi.

POPOLO LAVORATORE!
II programma del Potere Popola­

re non è fatto di promesse eletto­
rali a lunga scadenza ma di ardui 
compiti di lavoro e di sacrifici a 
cui si impegna in nome dei suoi fu- 
turi rappresentanti nel Comitato 
Popolare Distrettuale, in nome del­
le organizzazioni di massa che ne 
íanno parte e, anzitutto, in nome 
vostro.

OPERAI E OPER AIE!
Cúrate la disciplina nel lavoro, 

perseverate sui vos'tri posti, di la­
voro, non vi assentate dal lavoro 
per molivi ingiustificati! Create 
un nuovo rapporto verso i beni 
popolari, che vi saranno affidati! 
Auméntate fa produzione e il ren- 
dimento del vostro lavoro! Miglio- 
rate costantemente i metodi di la­
voro! Partecipate alTamministrazio- 
ne delle vostre fabbriche e dei vo­
stri stabilimenti attraverso i con­
sigli opérai che verranno costitui- 
ti, e controllatela. Con Faumento 
della produzione, anche il vostro 
approvvigionamento, tramite i ma- 
gazzini sindacali a cui verranno 
dedícate particolari cure dal Fron­
te Popolare, miglioreré costante- 
mente. Interessandovi del progres­
so delle vostre imprese, esse po- 
tranno offrirvi dalle proprie fonti

agiatezze e comodité di giorno in 
giorno maggiori.

Con tale interessamento e con 
varíe iniziative dal Fronte Popola­
re e dal Potere Popolare, sarete in 
grado di risolvere lo scottante pro­
blema degli alloggi e di ottenere 
abitazioni che corris'pondano alie 
esigenze delTuomo civile; le abi­
tazioni attuali sono, invece, il tri­
ste retaggio dei passati rapporti di 
sfruttamento. II Potere Popolare 
ha gié iniziato l’azione intesa a 
costruire nuovi edifici d’abitazione: 
spetta a voi di allargarla.

II Potere Popolare, nel suo pia­
no económico per l ’anno in corso 
si è prefisso oltre che di aumenta­
re il vostro fondo d’acquisti, an­
che il compito di aumentare del- 
T81 per cento il numero dei lavo­
ratori compreso nella categoría su- 
periore delTapprovvigionamento 
assicurato; anche questo saré con­
seguito con il vostro ulteriore per- 
fezionamento professionale il che 
dipende anzitutto dai vostri sfor- 
zi. 11 Fronte Popolare si adopera 
acciocchè si tengano e vengano au- 
mentati i corsi professionali previ­
sti nel piano económico.

Con tutti gli sforzi menzionati, 
col lavoro approfondito nelTambi­
to dei propri sindacati classisti, sor- 
vegliando e smascherando le mene 
del nemlco. interno ed esterno del 
proletarato, aiutando moralmente e 
materialmente la lotta della classe 
lavoratrice al di là dei nostri confi­
ta, s'vilupperete ulteriormente la j o ­
stra coscienza di classe ed adem- 
pierete il vostro dovere internazio- 
nalista!

CONTAD INI E CONTADINE!
Increméntate la produzione agrí­

cola e oriéntatela verso rami più 
redditizi a vantaggio della comuni- 
tà e vostro.

Aiutate il Potere Popolare nella 
attuazione di opere di pubblica u- 
tilité, che vengono eseguite nei vil­
laggi a vantaggio della comunité 
ed a vostro vantaggio!

II Fronte Popolare ed il Potere 
Popolare tutto íaranno per elevare 
11 vostro benessere material^1 e la 
vita colturale nei paesi.

Liberati dalla schiavitù dei la- 
tifondisti, degli us'urai e degli al- 
tri sfruttatori, dovrete percorrere 
un lungo e arduo cammino per po­
ter liquidara per voi e tanto più 
per i vostri figli, la schiavitu con­
sistente nella vita disagiata e nel 
lavoro estenuante. Non saranno che 
un piccolo passo verso questa me­
ta la nazionalizzazione delle gran­
di impres'e che diminuirá il peso 
dell’imposte alia popolazione meno 
abbiente nei villaggi, la selezione 
delle sementi e del bestiame, non­
ché altri provvedimenti di carat- 
tere puramente amministrativo. 
Tutto il resto, come la gradúale 
meccanizzazione dell’agricoltura, il 
rifornimento di concimi e di attrez- 
zi, il miglioraménto del servizio ve­
terinario, dipenderá in grande mi- 
sura pura dall’aumento della vo­
stra produzione. II rifornimento di 
acqua nei villaggi più arretrati, la 
elettrificazioñe totale, le bonifich_e 
e I’elevamento della cultura nei 
villaggi; ecco le mete che dipende- 
ranno dalla vostra collaborazione 
in queste opere.

II Potere Popolare presteré at­
traverso il Fronte Popolare, un pai- 
ticolare aiuto professionale e mate- 
riale alie cooperative agricole di 
produzione. Peró anche in queste 
cooperative il vostro pogresso di­
penderá sopratutto dal vostro spi- 
rito di sacrificio, dalla tenada nel 
superamento di tutte le difficolté, 
specialmente di quelle iniziali, in- 
somma, dipenderá da voi stessi.

PESCATORI E MARITTIMI!
Contribuite anche voi quanto più 

possibile alia comunité sui vostri 
posti di lavoro! II Potere Popolare 
sistemeré anche in questo campo, 
— ad iniziativa del Fronte Popola­
re che è la sua bas'e — le vostre 
assicurazioni sociali in conformité 
al rapporto del Potere Popolare 
verso i lavoratori. II Potere Popo­
lare procuraré ai proprietari di 
piccole imbarcazioni tutti gli at- 
trezzi occorrenti, assicurando loro 
il lavoro ed il guadagno.

11 Potere Popolare aiuteré i pe- 
scatori ed i marittimi che si tro- 
vano in rapporto di lavoro nella 
loro lotta intesa a migliorare le 
proprie condizioni materiali. Co- 
struiré un nuovo naviglio pesche- 
reggio, e per mezzo suo obbligheré 
al cambiamiento della quota di par­
tecipazione al pes'cato dal rapporto 
1:20 al rapporto 1:17 anche i pro­
prietari di grandi pescherecci. II 
successo di questi sforzi dipende an­
zitutto da voi stessi e dalla vostra 
lotta!

ARTIGIANI!
Spetta a voi incrementare la pro­

duzione artigiana per quantité e 
qualité. Il Fronte Popolare ed il 
Potere Popolare hanno tutto l ’in- 
teresse di veder fiorire la. vostra 
attivité che contribuiste diretta- 
mente ad elevare il tenore di vita 
dei. rimanenti strati del popolo la-

voratore. Vi saranno perianto assi- 
curati il pieno aiuto, le materie 
prime occorrenti ed il lavoro per- 
manente.

INTELLETTUALI E IMPIEGATI!
Mentre altrove i servi dei regi­

mi antipopolari, fino a quando ed in 
quanto tali regimi ne hanno biso­
gno, godono il privilegio della su- 
perioritá burocrática sopra il popo­
lo lavoratore, voi invece aveté il 
privileggio di essere íieri di tro- 
varvi al servizio continuo ed esclu- 
sivo del vos'tro popolo. Cúrate ne- 
gli uífici un nuovo rapporto verso 
i lavoratori! contribuite con il la­
voro da voi svolto, agli sforzi co­
muni del popolo! Anche voi sarete 
partecipi di ogni miglioraménto 
materiale conseguito dai rimanenti 
strati del popolo lavoratore, non­
ché del riconoscimento, senza di 
cui non c’é la piena soddisfazione 
per l’importante opera da voi pre- 
stata, opera che richiede l’impiego 
di tutte le doti intellettuali e mo­
rali.

GIOVENTU’!
II Potere Popolare offre la pos-, 

s'ibilité di sviluppare tutte le tue 
forze spirituali e fisiche e sta edi­
ficando una vita nuova in primo 
luogo per te. Utilizza pienamente 
queste possibilité; istruisciti e perfe- 
zionati per la proíessione che, gra­
zie aH’mteressamento del Fronte 
Popolare, potrai liberamente sce- 
giiere s'icura di non rimanere sen­
za lavoro e adeguato guadagno; par- 
tecipa all’attivité sportiva; parte- 
cipa con tutto il tuo slancio giova- 
nile alie s'ezioni di lavoro! I! Potere 
Popolare é il tuo pótere!

DONNE!
Eliminata la disoccupazione, voi 

siete libere dal1 preoccupazione 
íondamentale, quella del’esistenza 
materiale delle vostre famiglie. 
Non vi siete peró ancora libérate 
di moite difficolta giornaliere nel- 
i ’allevamento e nell’educazione dei 
vostri figlioli. Una protezione piü 
eíficace della madre e del bambi­
no dipenderé in mis'ura rilevante 
dalla vostra collaborazione agli 
sforzi del Fronte Popolare e del 
Potere Popolare in questo campo.

AB1TANTI DELLE CITTA'
E DEI VILLAGGI!

I vostri abitati mutano sin d’oggi 
d’aspetto; il Potere Popolare ha gié 
dato un’impronta incancellabile con 
nuovi edifici, con la sistemazione 
delle vie e delle piazze con nuovi 
parchi, che sono destinati a far ri- 
saltare maggiormente la rara bel- 
lezza della natura circos'tante. Con 
le canalizzazioni ed altri impianti, 
il Potere Popolare miglioreré le 
vergognose condizioni igieniche, e- 
reditate dall’antichitá.

L'autonomía popolare ed, in pri­
mo luogo, l ’indipendenza económi­
ca dei comitati popolari cittadini 
e locali, rappresentano, nelle vostre 
mani, la possibilité ed anche la 
responsabilité di eliminare l’arre- 
tratezza medioevale edificando al­
loggi moderni.

ITALIANI!
Sfruttate tutte le possibilité che 

il Potere Popolare vi offre per lo 
sviluppo nazionale e cultúrale! Lo 
sciovinismo che si é tentato di i- 
nietarvi nel .pas'sato, é riuscito a 
nascondervi artificialmente tutte le 
luminose tradizioni della cultura 
italiana, perché temeva il popolo 
lavoratore, armato di una sana au- 
tocoscienza nazionale e di una ver? 
cultura nazionale. Elévate l’orgo- 
glio degli Italiani che vivono in un 
paese libero e che col Potere Po­
polare e nel contempo coi rapporti 
con la propria nazione, uniranno 
la conoscenza dei propri valori cul­
turali con la cura delle tradizioni 
della lotta di liberazione di questo 
popolo, nella quale lotta avete da­
to anche voi un contributo d’onore.

SLOVENI!
Continúate la lotta tenace per la 

liquidazione delle dolorose condi- 
zioni in cui vi tenevano i passati 
regimi snazionalizzatori sotto i ri- 
íless'i nazionali e culturali; conti­
núate anzitutto la lotta per la li­
quidazione delle tristi condizioni 
nelle quali vi ha gettato il fascismo 
barbara. La vostra é una lotta sa­
cra e giusta non lasciatevi perian­
to mínimamente turbare dalle vo- 
ci di coloro che al di lé dei confi­
ta sognano ancora il ritorno dei 
vecchi tempi.

POPOLO LAVORATORE DEL
DISTRETTO DI CAPODISTRIA!
Votate per il Fronte Popolare 

Italo-Slavo, votate per il vostro Po­
tere Popolare — quest’única dife- 
sa delle conquiste gié da voi con- 
s'eguite e ,Túnica garanzia dei vo­
stri futuri successi!

Evviva l’unitá del popolo lavora­
tore, ediíicatore d’un íeüee avve­
nire!

Evviva l'indistruttibiíe frateiían- 
za degli italiani e sloveni!

Evviva 11 Potere Popolare!
Evviva il Fronte Popolare Italo- 

Slavo!



LA 11 R1UNI0 NE DEL CONSIGLIO C1TTAD1N0 A PIRANO

APPROVATO IL PIANO FINANZIARIO
COL QUALE VERRAMNO BISOLTŽ M0 LT1 PROBLEMI

Venerdi 24 febbraio si è tenuta a 
Pirano la seconda riunione del 
Consiglio Cittadino con la parte- 
cipazione delí’80 pc. dei consiglle- 
ri. Era presente pure un folto grup- 
po di cittadini che seguivano atten- 
tamente d lavori. E’ stato proposto 
ed approvato il seguente ordine del 
giorno.

1. Relazione del lavoro svolto.
2. Costruzione di nuove case ope- 

raie, siisitemazione Piazza Tartiini.
3. Aprovazione bilancio finan- 

ziario 1950
4. Conclusioni varie.
Su! primo punto il comp. Paren- 

zan mette in evidenza f  iavori in 
corso e illustra le difficoltà incon­
trate; esorta tutti i consiglieri a 
popolanizzare la vastità del piano 
ed i benefici che esso portera a 
tutti; invita sportiva e tifosi al Ja- 
voro volontario per il campo spor­
tivo e su vari altri obbiettivi, esor­
ta pure gli opérai ad essere c'o- 
soienti sul lavoro rammentando ad 
essii che il denaro con cui vengono 
pagati è denaro dei popolo e che 
perciô bisogna lavorare coscienzio- 
tamente.

Nel secondo punto il comp. Giac. 
chin rappresenta la nécessité dél­
ia cositruzionie di un blocoo di case 
nuove e propone venga eletta una 
commissione che dovrà cercare il 
posto più adatto per la costruzio- 
ne di queste; sono stati eletti 15 

--compagni.
Il comp. Rossetti illustra breve­

mente la sistemazione délia Piazza 
Tartini, proponendo l ’esame del di- 
segno relativo. Si passa quiindi alla 
lettura del bilancio finanziario 1950 
che viene approvato e dal quale

C R I T I C H E
ad una mensa

Da qualche tempo i soci délia 
Mensa No. 1, délia Cooperativa di 
Consumo di Capodistria stanrn 
mormorando sul disservizio délia 
Mensa sitessa.

Abbiamo voluto di persona ao- 
certare se tailii mormorlii erano fon- 
dati constatando che, ad esempio, 
un commensale per ricevere ura 
Corchetta deve attendere anche 20 
minuti. Riguardo alla çônfezione 
del cibo non si puô dire che l’igie- 
ne venga molto curata ciô vale pu­
re per la puliitura delle stoviglie.

Quesito per quanto concerne la 
puliitura ed il confezionamento del 
cibo che poi per quantité è del tut- 
to insufficleote per lavoratori im- 
pegnati tutto il giorno negli uffi- 
ci o' nelle cosfcruzioni.

Tale lo stato di cose che da trop- 
po tempo perdura alla Mensa N. 1. 
Il mormorio dei soci aumenta siem- 
pre più, ma nessuno sinora ha 
pensato di ricorrere alla via d’us- 
cita, semplice e democrática che si 
addlce alla nosltra société.

Giá da tempo avrebbe dovuto es­
sere indetta la assemblea dei soci 
nelila quale, con una libera e am­
pia discussdone, correggere tutte 
le deficienze che farmo délia Men­
sa No. 1 la peggiore di Capodistria.

«Ladri di biciclette» é un film 
profondamente commovente circa 
il trágico destino dei disoceupati in 
Italia, uomini per cui non vi é po­
sto nella vita, di coloro i q.uaü at- 
tendono ansiosamente lungo gli »ca­
lón! dei palazzi lussuosi una qual- 
siasi occupazione. Ad uno di que- 
sti ha sonriso la fortuna, puó attac- 
cane i manifesti per le strade. Ma 
sin dal primo giorno gli viene ru- 
bata la bicicletta che per lui si­
gnifica occupazione, pane per la 
famigllia. In questura gli dicono: 
bicicletta? Inezie! Cércala da solo. 
Ed eg,H va alia sua ricerca.

II regiiata Vittonio de Sica é ri- 
uscito a creare in base ad un sog- 
getto cosí semplice un forte ed e- 
mozionante film artístico, il quale 
si distingue per la sua reaitá del- 
la vita, per la preseptazione reale 
del mondo capitalista, film che agi- 
sce direttamente e con convinzio- 
ne. Ognuno dei personaggi di que- 
sto film: il mendicante, il senza tet- 
to, accusa: ecco che cosa fa il ca­
pitalismo deglli uomini. Lo spetta- 
tore sente che in questi uomini vi 
é del buono e dell’onesto, ma il 
trágico tragitto del povero fino al- 
l’uomo che perde oigni dignité e 
cade nel vizio é breve in un simile 
sistema sociale. Ció lo dimostra an­
che il film: L ’uomo al quale é sta- 
ta rubata la bicicletta, e per il 
quale essa rappresenta il pane, il 
domani, giunge alia disperata de- 
cisione di rubarne una anche lui. 
Ma al primo tentativo lo acchiap- 
pano. La drammaticiita che aumen­
ta continuamente raggiunge 1! cul­
mine piiú di quaisiasi cosa, piü

si rileva che iil Potere Popo!are 
»pende 300.000 din. per la refezione 
seolastica. Nel.e varíe vengono dis- 
cussi vari problemi riguardantj la 
cittadilna, tra i quaii che al piu 
presto passibi'e sian»j assegnati un 
medico ed una levurice. Un comp. 
fa presente che gli anímala!! de- 
vono aspettare due o tre gior- 
ni per ottenere le medicine il 
cui deposito é ad Isala aggiun- 
sendo che anche a Pirana dovreb- 
be esserci scorta.

A seguito de-gil accenni fatti dal 
comp. Fragiaeomo sulla compagna 
diffamatoria di Trieste contr i la 
nostra zona, viene proposta ed ap- 
provata una mozione di protesta

Si prendcxno quindi le dov.ute de- 
liberazion.i acciocché ognuno col-la­
bor i per la portata a termine del 
piano.

Dopo l’evasione di varié pratiche 
riguardanti alouni oittadini, pren­
de la parola il comp. Corsi Vitto­
rio, Presidente del Comitaito Popo- 
lare Cittadino Distrettuale di Ca­
podistria, il quale chiarisc'e alcuni 
punti sulla nazionalitá ed esorta i 
compaginó a lavorare per la riusci- 
ta del piano.

CONCLUSIONI:
1. I consiglieri sono responsabili 

per una giusta popolarizzazione del 
piano económico affinché il nostro 
popolo sappia tener conto dell’im- 
portanza delia portata a termine 
del piano.

2. II nostro Consiglio, udita la 
relazione del lavoro svolto per il 
primo trimestre del piano, e con­
státate le difficolta per l’esecuzio- 
ne deilo otesso, s.’impegna acciocché 
quieste vengano supérate per rag- 
giungere gli abbiettivi previsti. per 
questo primo trimestre.

3. La Commissione per le pro­
poste dell’obbiettivo «Costruzione 
Case Operaie» dovra far pervenire 
entro il 3 cor. presiso la segretaria 
del CFC le proiposte definitive.

4. La Commissione per .il contr ol­
io e modifiche del progetto per la 
is|idtemazioine delia Piazza Tartini 
dovxa prendere contatto con l’Uf- 
ficdo técnico cittadino ed assieme

La posa di un elemento delia ca- 
naüzzazione a Capodistria

delle gr.ida arrabbiate, del biaaimo, 
degLi schiaffii, l'uomo è dilamiato 
dalla vergogna e dal tremendo sen- 
timento che la dura vita gli ha 
strappato anche l’ultima cosa che 
aveva — l’onore e il rispetto di sè 
stesso. Ed infàne l’uomo rimane so­
lo, infelice e sperduto.

Questo pesisiimismo, piiù una o 
due scene naturalistiche, è l’unico 
diiffetto del fiilm. Vittorio de Sica 
ama e conosce il pover’uomo, ci di­
mostra quanto vi sia in lui di buo­
no e di onesto, perfino allorquan- 
do cade, non per colpa sua, nel più 
profonde abisso. Egii nel contem- 
po addita coraggiosamente anche il 
colpevole principale per questo cal- 
vario degli uomini, egli accusa. Ma 
de Sica non indica una via d’usci- 
ta dalla dura realté, egli non of­
fre nè una prospettiva nè una fe- 
de, non illumina il cammino dei 
suoi erai. Per ciô, per quanto il 
film «Ladxi di biciclette» sia un e- 
pisodio reale délia vita, per quanto 
esso commuova ed emozioni, è pur 
sempre rimasto senza conclusione 
e non fedele fino alla fine alla vé­
rité ed agli uom,ini che présenta, 
perché nel mondo capitalista le 
masise lavoratrici diventano ogni 
giorno sempre più coseienti del lo- 
ro cammino verso la liberazione.

Malgrado ciô il film «Ladri di 
biciclette» rimane un’opera d’arte 
che mérita ogni attenzione, non so­
lo per la perfetta regia e l’ottima 
interpretazione di Lamberto Bien- 
cold, ma anche perché rappresen­
ta un riflesso îedele délia vita, dél­
ia dura vita dei lavoratard nel mon. 
do c«pit«lista.»

ad esso far pervenire pure alla Se- 
greteria entro il 3 marzo il pro­
getto per l’ulteriore invio alla Coin, 
miissione dei piani.

5. La Commissione per la veri­
fica del Bilancio Finanziario dovrà 
nella prosaima seduta del Consi- 
giio, fare la relazione sulla avve- 
nuta venifica. Nel'lo stesso tempo 
dovrà dare resoconto delle uscite 
preventivate per il primo trimestre 
del piano.

6. Rilevato dalla relazione del 
lavoro svolto, l’urgenza délia co­
struzione e délia vastità dei lavori 
di liveüaizione del nuovo campo 
sportivo, il Consiglio fà appelle a 
tutti i sportive, tifosi nonchè a tut- 
ta la popolazione di partecipare 
ai lavori volontari affinchè il cam­
po pos'sa essere a disposizione dei 
nostri g'iovani sportivi il prima 
possibile.

6. Il Comitato Popolare Esecutivo 
dovrà entro il 15. corr. preparare 
la IV Assemblea degli elettori ed 
è pure responsafoile per la piepa- 
raziione técnica ed organizzativa.

7. L’Esecutivo fà appello a tutti 
i Consiglieri affinchè esso possa 
svolgere bene il suo lavoro, per 
una piu stretta collaborazione.

Sol,tanto con le isudette direttive 
il nostro Consiglio diverrà il vero 
órgano dirigente délia vita pubbli-

Superato il 15 febbraio il piano 
mensile del 19 per cento.

Gia nella prima meta del mese 
di febbraio il piano mensile di la­
voro dei cantieri Piranesi era sta­
to superato nella misura del 19 per 
cento. Questo risultato lo si deve. 
attribuire principalmente al fatto 
che il 90 per cento degli operai so- 
no organizzati in brigate ed in qual­
che reparto questo sistema di lavo­
ro comprende la ictalité delle mae- 
stranze. Infatti se prendiamo come 
esempio il reparto falegnami e car- 
pentieri in legno rileviamo che tut- 
ti gli operai s’ono divisi in brigate. 
In tale reparto rimane sempre co­
me la migliore la brigata di Anto­
nio Trani che, coadiuvato dal comp. 
Desina Gino, ha .portato la sua bri­
gata ad una ottima disciplina e or- 
ganizzazione di lavoro cosí da ser- 
vire di esempio a tutte le altre. Pu­
ré nella segheria, in cui é stato in- 
trodotta in questi giorni la eviden­
za normativa del lavoro, ci sono 
due brigate. I frutti di. questa in- 
troduzione sono apparsí súbito 
poiché la- produttivitá del reparto 
é aumentata del 20 per cento. Se- 
guendo l ’esempio degli altri collet- 
tivi di lavoro, ora nel cantiere pi- 
ranese piü de!l'80 per cento delle 
maestranze lavorano a norma.

Le maestranze del cantiere coope- 
rano inoltre per la realizzazione del 
piano económico cittadino, parteci- 
pando al lavoro volontario per la 
costruzione del nuovo campo Sporti­
vo. Fra i migliori si é distinto il 
compagno Ivan.

Se nel mese di febbraio come ac- 
cennato sono stati raggiunti suc- 
cessi ci sono state puré delle defi- 
cenze che necessita rilevare affin­
ché siano elimínate nel futuro. Una 
di queste é ché la filíale sindacale 
non é riuscita a mobilitare gli ope­
rai nella gara d’emulazione per ¿or-

MÖNTE DI CAF0DIS1RÍA 
sará elettrificata

Fra le opere di maggiore impor- 
tanza previste dal piano económico 
per il 1950 nel nostro Circondario 
è compresa pure l’elettrificazionc 
di numerosi paesi dell’interno, la- 
sciati in assoluto abbandono prima 
delia Liberazione.

L ’opera di elettrificazione, inizia- 
ta nello scorso anno, dovrà essere 
accelerata durante il 1950 per por­
tar a termine gli obbiettivi prefissi.

A quest’ opera importantiss'ima 
che trasformerà le nostre campagne 
e dará un livello superiore di vita 
alie nostre popolazioni, collaborano 
in stretta comunitá di intenti gli 
organi Distrettuali del Potere e quel- 
li tecnici per il tracciamento delle 
linee e la mobilitazione delia ma­
no d’opera qualificata e volontaria.

Negli Ultimi mesi, nonostante l’in- 
clemenza del tempo, i lavoratori 
volontari di Monte di Capodistria, 
con alto senso di comprensione ver. 
so il Potere Popolare ed i bisogni di 
tutta la popolazione, si s'ono messi 
all’opera di buona lena. Sono State 
scavate una sessantina di buche per 
i piloni di sostegno e messi a posto 
35 piloni. Per la bisogna sono State 
compiute 2.300 ore di lavoro volon­
tario, da parte dei più coscienti 
compagni di M*nte di Capodistria 
i quali hanno dimosrato in tal mo­
do di voler collaborare con il Pote- 
re Popolare per la realizzazione del 
piano económico.

IN ATTIVITA’
la fornace delia

Tempo fa abbiamo pubblicato 
sulle nostre pagine che nella Valle 
del Quieto erano in corso i lavori 
di riparazione di una vecchia for­
nace denominata Cattunaric, la cui 
atitiv.ita era stata troncata nel 1927 
dal padrone di allora causa la .in­
cipiente cris! di quei tempi e che 
il governo fascista aveva lasciato 
in stato di abbandono. p 

Ora possiamo precisare che i la- 
vori di riattivamento di detta for- 
nacei sono termin-ati e che si sta

tare a compimento nel piü breve 
tempo i compiti. La s'econda é che 
tutto il lavoro delia filíale viene 
sbrigato dal comp. Segretario: e gli 
alri meñibri? Deve essere rilevata 
anche la insufficenza di autodisci­
plina, che ugualmente dovré essere 
eliminata quanto prima per il mi- 
glior andamento del lavoro.

I risultati finora raggiunti sono 
dovuti alio slancio lavorativo ed al­
io spirito di sacrificio del coiletlivo 
di lavoro che, sotto la guida del dí- 
rettore risolve i problemi del col- 
leltivo in armonía Gon la filíale si)i- 
dacale ed i capireparti. L'esempio 
del collettivo di lavoro dei cantieri 
p;ranesi dovré essere in breve se­
guito da tutti gli altri collettivi di 
lavoro.

AU 'Am pelea di Iso la  
la  ban dierin a

per ia miglior brigata
Ail conservifioio Ex Ampelea di 

Isola d’Istria si è svolta giovedi 
scorso con forma semplice la ceri- 
monia délia consegna délia bandie­
rina transitoria alla miglior brigata 
del reparto filetti. Nella gara d’e­
mulazione, durata per due settima- 
ne, ed alla quale hanno parteeipa- 
to una ventina di brigate, la bri­
gata No. 6, composta dalle com­
pagne: Gherbassi Albina capobri- 
gata, Zimmerman Francesca, Go- 
rella Rosalia, Gherbac Emi-lia, Co- 
ronica Emilia, Caligarie Maria e 
Mauro Antonia si è aggiudicata per 
la seconda volta la bandierina 
transitoria dello stabilimento. La 
suddetta brigata ha superato tutte 
ie ailtre brigate sia dal punto di vi- 
sta dell’aumento délia produzione 
che nella disciplina. Mereè l’emu- 
lazione, che si è sviluppata fra le 
compagne, la brigata stessa ha por- 
tato ad un aumento effettivo del 
9,7 p. c. la produzione, e il suo e- 
sempio ha isiviluppato l’emulazione 
anche fra le ailtre brigate che in- 
iendono spodestar-e la brigata No. 
<i dalla bandierina transitoria.

Alla cerimonia hanno presenzia- 
to i dirigenti la f-abbrica ed il se­
gretario organizza-tivo del PC Cit- 
tadmo di Isola. Aile ore 17,15 è 
stata effettuata alla presenza delle 
maestranze la consegna délia ban- 
dierana alla brigata e dei premi al­
la brigata ed aile migliori operaie. 
Cas! è stata nuovamente premiata 
quale miglior operaia la compagna 
Gherbassi Albina, mentre la se­
conda miglior operaia dello stabi­
limento, comp. Degrassi Giuseppi- 
na, ha avuto pur essa un premio 
di stimolazione.

Nella fa-bbrica Ampelea ferve il 
iavoro per la realizzazione del pia­
no, attiv-ità febbrile régna fra le 
maestranze che affrontano quoti- 
diamente la gran mole dei lavori 
previsti. Necessita perô l’inclusio- 
ne di nuovi operai specializzati in 
falegnameria e operaie. Negli ulti- 
mi giorni sono stati assunti una 
ventina di operaie ed operai, ma 
non sono sufficenti, altre braccia 
devono essere incluse nella nostra 
produzione e solainente cosi potre- 
mo far fronte agli impegni previ­
sti dal pians ectnomic* annuale.

DA G IO R N I
Valle del Quieto
gié attuando la prima infornata 
per ricavare la calce, tanto neces- 
saria per la nosltra edilizia, calce 
che in gran parte doveva e'asere 
imiportata data la mancamza di for- 
ta la popolazione ché partecipare 
naci nel Circondario. Conseguente- 
mente si prevede che la fornace 
Cattunaric daré prossimamento u- 
na produzione di ciroa 20 vaigoni 
di calce al mese.

J lavori di ricostruzione e riatti­
vamento delia fornace sono stati 
con-ciusá il 10 u. s. La prima infor­
nata consta dií 140 metri cubi di 
pietra calc-area con una elevata 
percentuale di calcio. Attuadmente 
sono in cottura 14 camere delia 
fornace, ma la cottura stessa proce­
de lentamente poiché con lo stato 
di abbandohcr in cui é rimaste per 
tanti anni la fornace i muri sono 
permeati di umidité.

Per il maiggior rendimento del­
ia fornace ai sta aipprestando un 
ventilatore con l’aiiuto, del quale 
la cottura procederé piü rápida­
mente. Nel contempo le maestran- 
/.e stamiio sistemando un posto a- 
datto per la fabbriicaaione“ di ma-t- 
toinli, dati i riilevanti deposita di ar- 
g.il’a nella zona viicdna.

Attualmente stamno Javorando 
nella fornace una tren-tina di ope­
ra! delia zona sotto la direzione 
del coanp. Završnik e del comp. Ke­
ber che é il delegato.

Due fuochiati delia fabbrica di 
cotto Nardone stanno insegnando 
alia mano d’opera lócale glj ele­
menti del mes-tiere Fra alcune 
settirnane la fornace sara nel pie- 
no delia sua at-tivitá e potremo 
guardare ccni_ sempre maggiior fi­
luda al raggiungimento del nostro 
piano edil.izio per il 195Ó.

METODI
G o m b a c c i

Giorni or sono al Consiglio Comu- 
nale di Trieste, Gombacci —■ consi- 
gliere cominformista — ha unito la 
sua voce e quella dei rappresentan- 
ti delia estrema destra per lanciare 
le più ignobili accuse contro il Po­
tere Popolare delia nostra zona e 
le masse lavoratrici di cui il Pote- 
re è la più genuina espressione.

Al coro di rabbios'e calunnie, che 
da cinque anni a questa parte si le­
va contro ció che è la conquista 
più preziosa dei lavoratori, si sono 
uniti, dal giorno delia nefasta Ri- 
soluzione del Cominíorm, anche gli 
uomini che pretendono di voler gui- 
dare la classe operaia verso quelle 
mete che da noi sono una realté 
sempre più evidente e concreta.

Pero questa supposta incoerenza 
dei cominformisti non puó s'tupire 
alcuno perché sono loro stessi che si 
smascherano facendo apparire sem­
pre più chiaramente come i loro fi­
ni non sono mai stati quelli di gui- 
dare il popolo lavoratore verso la 
liberazione dallo sfruttamento ma, 
in stretta unione di intenti con la 
reazione borghese, di preparare l’an- 
nessione del TLT all’Italia.

Gombacci, parlando al Consiglio 
Comunale, tra le altre fandonie e 
falsité, per appoggiare nella loro 
campagna antipopolare i suoi eol- 
leghi del MSI della DC ecc. ha rie- 
sumato il fatto dello strano atiénta­
lo di cui sarebbe stato bersaglio 
Bruno Deste in un caffé di Isola.

Come si ricorda, nel luglio scor­
so, i giornali cominformisti diffusi 
a Tries'íe davano notizia che «un 
colpo di rivoltella era stato sparato 
contro il Deste, colpo di rivoltella 
che, fortunatamente, andavano a 
vuoto e che aveva soltanto infran- 
to il vetro di una finestra del caffé 
in cui si trovava Bruno Deste».

XI fatto, corne ognuno lo sa ad I- 
sola, è invece di una semplicità in­
fantile poiché la decina o poco più 
di clienti che in quel momento era- 
no nel caffé — fra i quali lo stesso 
Deste che stava giocando a carte, 
come sua inveterata abitudine, con 
tali Perini Remigio, Giuseppe Chel- 
leri e Mario Degrassi — non si scom- 
pose affatto al rumore, ma passo 
qualche istante perché uscissero sul­
la strada tale Luciano detto Manin, 
il barista, certo Marmoglia, un te- 
nente délia DP ed il íarmacista lo­
cale per rendersi conto di quanto 
successo. Fu constatato che si trat- 
tava di una monelleria di ragazzi 
poiché anche due s'ere prima era

LADRI DI BICICLETTE
Esprime con cruda verità il travaglio dei lavoratori 
italiani - Proibita la sua proiezione in America. 
Verra proiettato prossimamente sui nostri schermi

ca Cittad'ina.

AL CANTIERE NAVALE DI PIRANO

SUPERATO D E  19 P Ü  CENTO
IL PIANO MENSILE DEI LAVORI

PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO

Con sincero entusiasmo
operai e študenti uniti nel iavore

E’ in prog-ressivo sviluppo l’atti- 
lizzazione del piano económico an- 
nuale. Domenica 19 corr. si é avu- 
ta una parteeipazione in massa di 
študenti per la realizzazione del 
piano di rimboschimento nella zo­
na di Valmarino. Hanno lavorato 
d’aissalto dalle ore 8,30 alie ore 15 
i giovani delle scuo-le di Capodi­
stria, delia casa dello študente ita­
liana e silo-vena, gli allievi delia 
scuola agricola di S. Canziano e 
del Corso annuale económico di 
Capodistria. Alie ore 10 sono puré 
intervenuti gli allievi dedl’istituto 
náutico di Pirano cui si sono ag- 
giunti una ventina di combatten- 
ti. Nella zona brulila soprastante 
Valmarino sono state scavate mi- 
gliaia di buche per Ja piantagione 
dei giovani pini. Complesisivamente 
hanno partecipato al lavoro volon­
tario ol'tre 200 giovani e partigiani 
che hanno effettuato oUre 1000 ore 
lavorative.

Sul lavoro si sono dimostrati fra 
i migliori il compagno Krrnae Sil­
vano, delia scuola agraria, i com­
batiente partigiano Braini Renato 
di Capodistria ed altri giovani.

Anche a Tiniano hanno lavoratq, 
una sessantina di memfcri delle or- 
ganizzazioni di massa effettuando 
240 ore di lavoro volontario e sca- 
vando 5000 buche. II lavqro pro- 
segue a ritmo accelerato in tutti 
i settori.

A Capodistria hanno lavorato 
una cinquantina di compagni -alia 
canalizzazione delia piazza Brolo, 
d-ove hanno effettuato 292 ore di 
lavoro volontario. A Corte d’Isoila 
hanno lavorato d’a-ssalto 40 persone 
che hanno effettuato 140 ore di Ja-

voro volontario per la costruzione 
delia casa del cooperatore locale. 
A Monte di Capodistria hanno par­
tecipato ai lavoro volontario una 
cinquantina di compagni per co­
struzione delia casa del coopera­
tore locale.

Da alcuni settori non ci sono an­
cora pervenute le ralazioni sul la­
voro volontario effettuato. Ap-pena 
in possesso renderemo edotti i no­
stri lettori.

La mobilitazione di massa conti­
nua, ogni cittadino dé il suo co- 
sciente contributo alia realizzazio­
ne del piano di lavoro.

ATTIVITA’
delTU.A.I.S . nel buiese

Durante i primi 45 giorni del- 
i ’anno in corso l ’UAIS del distretto 
di Buie ha svolto una intensa atti- 
vité sia nel campo organizzativo 
che in quello delia realizzazione 
del piano económico annuale.

Sano state tenute 96 riunioni di 
comitati di base dell’UAIS. Sono 
stati tenuti iré corsi riorganizza- 
tivi con i compagni responsabili 
delia base. Sono stati riorganizzati 
ben 23 comitati di Base con l’in- 
clusione di compagni che danno 
affidamento di realizzare i com­
piti previsti dal piano per il 1950. 
Per la realizzazione del piano del- 
l’agricoltura nella valle del Quieto 
é stata organizzata una brigata che 
conta nei suoi effettivi una settan- 
tina di giovani e membri del fron­
te. In varié localita sono state co­
sí ituite 7 brigate dell’UAIS.

CO M IN FO RM ISTI
f a b b r ic a n le  di m a r t ir i

Una moderna stalla dell’ente Mirna in valle del Quieto

stato colpito con un preciso Uro di 
fionda un vetro delia trattoria «Al­
ia Taverna» di Isola ed altri simi- 
li obiettivi.

Da notarsi che nessun altro si 
prese la briga di uscire e tanto me. 
no passó a qualcuno per la mente 
di rintracciare il fantomatico proiet- 
tile che, sec'ondo la versione di al­
cuni giorni dopo delia stampa co- 
miniormista, avrebbe dovuto toglie- 
re la vita a Bruno Deste il quale 
ínvece, tranquillo, continuava la 
s'ua partita a carie.

La favola dell’attentato fu arrie- 
chita dai giornali cominformisti col 
tentativo di far passare il Deste co­
me una vittima dell’onnipresente 
OZNA e di confezionare una prova 
del «terrore» che «imperversa nel­
la zona B». Venne scritto anche che, 
secondo la presunta testimonianza 
del gerente del bar, l’attentatore e- 
ra aiutato da due militi delia Dil- 
fesa Popolare che fungevano da 
pali.

Tutta questa incredibile montatu- 
ra fu inscenata per una pietra lan-

ciata da ragazzini contro la finestra 
di un caffé dove casualmente si tro­
vava Deste.

Ora un rappresentante del PC co­
minformista in pieno Consiglio Co­
munale ha avuto la faccia tosta di 
servirsi di un fatto comunissimo 
provocato dalla vivacité infantile 
per far acquistare un altro «titolo 
di mérito» a quel partito che in 
Trieste ha rinnegato «un vergogno- 
so passato» per formare un blocco 
con l’imperialismo d’occidente e la 
reazione locale contro la nuova Ju­
goslavia ed il Potere Popolare della 
Zona B.

SMARRIMENTI
E’ stata r.invenuta a Capodistria 

la carta d’identité Nro. 47380/230, 
intestata al compagno Krevatin Lu­
dan nato a Salara ed ora resi­
dente a Semedella.

Il compagno Krevatin puô riti- 
rare il proprio documento presso 
l’ufficdo degli Affari Interni di- 
Btrettuali Capodistria.

Nel mese di marzo verranno di- 
stribuiti i seguentli generi razio- 
nati

Teasiere lavoratori p-esanti Ujl — 
sul tagüando 106 supplemento ex­
tra 500 graimmi di grassi — tagli- 
ando 107, 1000 grammi di fagioli — 
ta «liando 105, 1000 grammi conser­
va di pomodoro — tagüando 102 — 
2000 grammi di riso — tagliando 
101 e 103 — 300 grammi di sapone 
da bucato e 100 grammi sa,pone da 
toeletta — tagliando 104 — una
scatola di sardine.

Tessere R/2 — tagliiando 202 — 
grammi 1000 riso —■ 205 — 1000 
salsa di pomodoro, 206 — 500 gram- 
mi extra grassi — 207 — grammi 
1000 fagioli, tagliando 201 - 203 
grammi 300 sapone da bucato e 100 
sapone da toeletta — tagliando 204 
una scatola di sardine.

Tessera R/3 — tagliando 302 — 
1000 grammi riso; 305 — 1000 gram- 
307 — 1000 grammi fagibli; 301-303

mi salsa di pomodoro 306 supple­
mento extra ■— 500 grammi grasso.
— 300 gr. sapone da bucato e 100 sa­
pone da toeletta, 304 — scatola sar­
dine.

Tessera D/l — tagliando 401 e 
403 — 300 grammi di sapone da 
bucato e 100 da toeletta.

Tessera D/2 — tagliando 501 — 
150 sapone da bucato.

Tessera D/3 — tagliando 601 - 150 
sapone da bucato.

Tessera G — tagliando 701 — 
150 grammi sapone da bucato.

Per l’acquisto del prodotti cerea- 
llicoli, per 1’acquisto dei generi a- 
limentari carne, grassi, zuccheix, 
prodotti di cacao, caffe, valgono le 
disposizionj emanate in precedenza 
con il numero dei tagliandi fissato 
sulle tabelle esposte nei locali di 
venddta.

Sui tagUandji 32 — 33 — 34 —- 35
— della tessera del tabacchi ver­
ranno distribuiti su ciascun tagli- 
and« 140 grammi di labacie.



PER I NEMiCI DEL POPOLO OGNI ARMA E' BUONA

Si spargono innumerevoli falsitá
par di raggiungere ignobili fini di speculazione

Aífinché i nostri leilori possano 
í armar si. u na idea di quali «veri- 
tá» si servo-no gli organi di stampa 
della Azione CattoMca Italiana nel- 
la loro propaganda di odio contro 
la nuova Jugoslaváa e contro le 
istituzioni democratiche po-polari 
del.la nostra Zona, strailciiamo alcu- 
n,i brani di un articolo pubblicato 
da «L’Eco di B-erga-mo» or-gano del­
la Azione Cattolica di quella pro­
vincia.

Sara bene pre-mettere che la dió­
cesi di Berga-mo é quatata -quale. 
«’a roccafart-e» delila Azione Cat- 
to-’.ica Italiana e che uno degli 
eisponentí di AC nonché condiret- 
tore del menzionato giornale, é il 
padre della «eroina» dei vari CLN. 
spuntati in Trieste, cioé d¡i María 
PasquineltU, la professoxessa di mí­
stica fascista che ha saziato la sua 
fame di erotismo insoddisfatto, pa- 
scendosi de-lle carogne fasciste nel- 
le foibe _e che ha eompiuto il magi- 
stral-e colpo di alta strategia con 
la ueeisione in Pola del generale 
inglese De Wington per cud é stata 
onorata lim Trieste delle visite e 
dei lunghi colloqui del suo maestro 
ed ispixatore, mons’Santin.

«.L’Eco di Ber-gamo», idn un suo 
articolo, pubblicato in data 6 luglio 
1946 col totolo «Sacerdoti e suore 
in abito borghese neU’istriano», do- 
po aver accennato al fatto che 
Moas. Margotti «udito id clero ló­
cate» aveva decis-o «pare anche su 
consiglio pervenutogli dalla Sede A- 
p-ostolica, di procederé contro i gi- 
ornali slavo comunis.ti in una ma­
niera decisa e forte, lan-ciando con­
tro gli stessi la st-omun-ica nomína­
le», cosí dsscrive la sáte-azion-e dei 
sacerdoti e delle suore nellTstria.

«II gesto del Vescovo non é di­
solutamente piaciuto alie autoritá 
slave] E’accaduto quindi ció che si 
prevedeva: le autoritá hanno ema- 
nato l’ordine col guale é fatto -ob- 
bligo a tutti gli ecclesiastici del- 
l’Istria, suore cómprese, di svestire 
gli abiti religiosi, indossare abiti 
civili e prestare lavoro come nor­
mad ciltadini, in occupazioni che 
sono state fissate singolarmente.

Giornata quindi triste e ñera, 
quel'la di domenica 23 giugno in 
molti centri e paesi dell’Istria. A 
Rovigno, il fatto ha suscítalo mag- 
gior rumore, pur essendo come at- 
tutito dal timare che ognuno ha di 
esprimere i propri pensieri e le 
proprie opini-oni.

Sui muri delle case della cittn- 
dind, contrariamente a quanto era 
solito avvenire, nessun bando né 
nessun ordine. La visita di una lan­
ga macchina con a bordo ufficzali 
dell’esercito del Marescíallo Tito, 
la sonta di castora al .Municipio, .í:i. 
visita del Sindnco (proprio co sí) ai 
sacerdoti ed alie suore deU’Asilo: 
una firma. C o sí é stato cómunicato 
che nessun religioso avrebbe pin 
potuto indossare l’abito talare ex­
tra le funzioni, che nessuna suora 
avrebbe mai potuto farst vedere in 
giro con le tradizionali vestí lun- 
ghe fino a térra. Come a Rovigno, 
in tutti i paesi le stesse scene in 
cui i sacerdoti autentici assertori di

italianitá, hanno ascoltato senza bat­
iere ciglio, l’imposizi-one; vientre le 
donne, pallide in volto, mute, ester- 
refatte, con negli occhi tanta an- 
goscia ed uno spavento senza fine, 
hanno lasciato cadere qualche la­
grima amara.

Si sa che a Rovigno la Superiora 
dell’Asilo, una donna enérgica, dai 
volto segaligno e dagli occhi az- 
zurri e dolcissimi, — strano con­
trasto nella sua figura di donna de- 
dicata alie opere della vita attiva 
ed alie opere della Fede, nello 
stesso tempo, — ha riunito le con- 
sorelle nella cappellina dell’Asilo: 
ha tenuto loro un breve discorsetto 
e'd ha terminato affermando che co­
loro che avessero voluto tentare il 
viaggio per raggiungere Trieste e 
quindi Vitalia — molte sono origi­
narle lombarde ed alcune piemon- 
tesi — l’avrebbero potuto fare. La. 
risposta delle religióse alie paro­
le della Superiora é stata unáni­
me: tutte le sono avvicinate, cir- 
condando l’Altare della Cappellina: 
volendo significare con il loro ge­
sto che erano disposte a sacrificar- 
si, come giá avvenuto per varié de­
cine di loro consorelle e di altri 
sacerdoti, piuttosto che hasciare il 
campo della loro missione.

E ieri mattina, nelle chiese di 
Rovigno, lucí spente, le campane 
non hanno suonato. Ed in molti al­
tri paesi, i sacerdoti non hanno of- 
ficiato in segno di protesta. La po- 
polazione é rimasta senza la Mes- 
sa. I bimbi sono rimasti senza l’A- 
silo. Ed agid -occhi attoniti dei pae- 
sani, sono apparsi i sacerdoti ve- 
stiti taluni con cálzoni di tipo in 
dotazione all’esercito americano, la 
zappa e la vanga in spalla, guidati 
al lavoro da agenti comunali, se- 
condo gli ordini del Capo della Re- 
pubblica Jug-oslava. Per le Suore, 
la faccenda degli abiti borghesi é 
stata assai piú complicata: infatti 
non sapevano come vestirsi. Ha per- 
sato a loro la Sezione Assistenza e 
Propaganda. dell'UAlS e del Partito 
Comunista: fwrono distribuite ca- 
micettine e gonnelline: ambedue i 
capí di vestiario, in spregio agli a- 
biti dimessi, erano molto, forse 
troppo succinti. (Casi alie fervide 
fantasie dei giovani di Azione Cat­
tolica Italiana é stata offerta le 
bella opportunitá di scapricciarsi.) 
Ed furono obbligate le suore, in 
alcuni paesi, a prestare il servizio 
obbligatorio press-o lavanderie, al- 
tre a serviré in pubblici esercizi. 
(Naturalmente in vestí «molto, for­
se troppo succjnte») A tutte sono 
stati distribuía libri di lettura, in 
cui sulla prima pagina campeggia- 
no la fotografía del Presidente de’,- 
lá 'Répiibblñ'a’ e léparofer «Tito 
pensa a voi, lavora per voi: voi 
pensate a Tito e lavorate per lui.»

A sera, le donne sono tórnate 
nell’Asilo: nei loro occhi c’era tanta 
desolata tristezza. Non hanno plan­
to. Dal cuore hanno tratto la /or­
za per [resistere. La fede le ha 
sorrette. Lo' spirito di italianitá 
che le anima, le ha spinte ad ac- 
cettare anche questa umiliazione.»

Coma olg-nun vede, peggiori e piú 
indicóle fándame, menzogne e stu­
pidité non sono cancepibili e chi 
le inventa deve aver la mente ben 
oppiata per ecc-itar la propria fan­
tasía. Eppure, doloroso a dirai, una 
elevada quota della maggioranza di 
vot'i, mietuta dalla democristianeria 
in Italia nelle elezioni de-lTaprile 
1948, è dovuta alia propaganda ed 
alia coercizion-e morale esercitata 
dal Clero italiano, sopratullo sulie 
donne, con «verità» e con «doeu- 
mentazioni» relative alla democra­
cia papolare, di quello stesso cali­
bro e tipo. Cosicché riinane pro- 
vato che, in determínate circostan- 
ze d.i tempo e d’i luogo, chi le apa­
ra più grosse, assurde ed invero- 
simiii ottiene il maggiore successo.

Evidentemente questa constata- 
zione ha servólo egregiamente di 
guida e norma ai cominformisti vi- 
daUani, i quali non hanno tandato a 
mettersi sulla stesisa «brada ed a 
rivalegigiare con gli organi dell’A- 
zione Cattolica nel fabbricarne di 
grosse e mostruose sia sulla Jugo- 
silavia come sulla Zana. B. E che 
ció corrisponda ad una efíettiva 
realtà lo comprovano le innumeri 
fandonie e falsitá da essi fabbricate 
e propágate a partiré dalla casa di 
talleranza aperta ad Isola dai Po-' 
ten! Popolari alio scopo di realiz- 
zare fort i introiti di metnolire peí 
arrivare aile recenti «estorsioni di 
viveri e di denaro opérate in Zona 
B col pretesto di venire in aiuto 
agli opérai scioperanti di Trieste, 
le cui condizioni i¡n ogni caso, co­
me ha scritto l’Unitá, dopo quindici 
giorni di soiopero sono migliori di 
quelle dei lavoratori della Zona B.»

COME SI PREPARA L‘ IMPERO MONDIALE DI WALL S TREET

T R A  S A M B E ' E  R I V O L U Z I O N I
DUTRA &. CO. VEN DONO IL SUDAMERICA
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II dittatore Sudamericano generale O dria  fa bruciare i membri del partito democrático 
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ii
Per comprendere a fondo cosa 

intendono i eirooli dirigenti nord- 
americani quando paríanlo di «svi- 
luippo delle regioni arretrate», 'Sara 
bene dare uno sguardo ai paesi in 
cui il programme Truman venne 
applicato in assoluta anteprima e 
che forma-no, per cosí dire, la baz- 
z& del' (Suturo; impero económico 
di Wall Street.

Le ventó repubbliche deli’Ameri- 
ca céntrale e meródionale, questa 
imanensa colonia statunitense, me- 
riterebbero ognu-na uno studio par- 
ticolare, do svóluppo e raffermazio- 
ne dei monopoli nordamericani in 
quelle regioni, iniziatisi sotto il 
pretesto di un «Sincero e disinte- 
ressato aiuto» ed ingiógantitisi sino a 
soffooare la completa vita econó­
mica e soeiale dei paesi stessi, po- 
trebbero forn re eiemeníi per un'in- 
dagiine tanto acuta ed interessante 
quanto complessa, che pone i suoi 
presiupp oati al di i a delle nostre 
facoltá giornalisfiche e dei nostri 
scopi eminentemente dimostrativi.

Ci basti portare a conoscenza dei 
lettori gli estremi della situazione 
delle repubbliche centro e sud-ame- 
ricane, la cui economía é total­
mente controilata dagli U. S. A o 
per mezzo di organismi commer- 
ciali e finanziari a maggioranza 
direttiva nordamericana, o attra- 
verso trusts le cui prime file risal-

gono al Dipartimento di Stato, a-i 
fautor!, piú o meno palesi, della 
política interna ed estera 'statuni­
tense.

Tra i diapositivi ad azione diret- 
ta, va no<tato per primo il famoso 
«Comitato Inter americano per II 
eaffé», che manopolizza 1’ intera 
produzione di eaffé. cacao e zuc- 
che-ro del Brasile, dell’Ecuador, del 
Ferü, della Colombia, del Vene­
zuela, della Costarica, di Cuba (che 
occupa il primo posto nella pro- 
duziome dello zucchero), di San 
Domingo, del Guatemala, del Nica­
ragua e di Panama, comprando a 
p-rezzi irrisori i preziosi prodotti 
e rilanciandoli sul mercato inter- 
naizionale con una maggiorazione 
v^ertiginosa ed iniqua.

Piantatori ed azionisti del Nord, 
mettono a disposiziane di Wall 
Street il caucciü equadoriano, il 
cotone paraguayano, le banane di 
Costarica, Guatemala e Nicaragua, 
il taba-eco di Paraguay, Cuba e San 
Domingo, mentre l’intera produzio­
ne mineraria sudamericana é in 
mano statunitense. Brasile, Ecua­
dor, Perú, Cile, Bolivia, Colombia, 
Venezuela, Costarica e Cuba pon- 

. gono a discrezione degli USA tutti 
i ¡oro favo!os> tesori: uranio, oro 
argento-, petrolio, rame, piombo, 
bismuto, stagno, ferro, cromite, 
manganese, antimonio, mercurio, 
molibdenite, tungsteno e vanadio!

Tutti i gdacimenti piú importan-ti 
dei siuddetti paesi sono in poásesso 
dii societá nordamericane che, o cu- 
rano 1’eistrazione diretta dei mine- 
rali, o ne monopolizzano i-n vario 
modo il commercio, appure — 
qu-andto l’esportazione viene ad ur- 
tare contro diffiooltá tecniche che 
ne r-edurrebbero sen-silibilmente i 
guadagni — fermano le miniere, im- 
pedendone lo sfnuttamen-to da par­
te degli enti localí e condannano 
alia fame i lavoratori che vi erano 
addettd!

Tutto questo avviene da decenni, 
nello -s-teisted tempo che i governanti 
degli stati in questdone, venduto H 
vendibile, sí scannano a vicenda 
per impoissessarsi dei magri proven- 
ti, insanguinando con -pazzesche «ri- 
voluzioni» quelle sven-turate terre 
ed aggiungendo alia miseria ter- 
ribile ed all’abbattimento spirítuale 
e materiale delle popolazioni il 
sanigue delle rivolte di palazzo e 
delle piú cruente repressioni.

Nel Cile, il dittatore Gonzales 
V-ide’a distribuisce carich-e e pre­
bende ai criminali comuni, facendo 
impóiccare i patrioti a deci-ne, sen­
za nemmeno l’ombra di un proces- 
so; in Perú, Tennesimo Caudillo 
sudamericano, generale Odria, fa 
coapargere di b-enzina i membri 
del partito democrático di sinistra 
degli Apristi, in Bolivia dura da 
mesi lo stato d’assedi-o e la legge

IL GRUPPO MARTULJK

Súbito dopo la grandiosa sco-per- 
t:a del físico -inglese Ernest Ruther- 
ford, i-1 quale riu-sci, nel 1910 per
la pr-rn avolt.a nella stona dell’u- 
manitá, a cambiare -azoto in ossi- 
geno mediante radiazioni atomiche 
(Elio), il suo giov-ane assis-tente, il 
tedes-co Hans Ge-iger invento un 
apparecchio grazie al quale era 
posaibile a-ccertare le particelle ir­
radíate e perisino di contarle.

Nartura-'m-ente, il giovane fi.s-ico 
non sapeva — me pot-eva sapere — 
di aver costruito un oggetto che, 
alcuni anni piiü tardó, doveva co- 
stituire il sesto senso d’una nuo­
va era, la prima ancora d,i salvez- 
z-a verso un pericalo incombente su 
tutta iruinan-ita.

Dal 1920, il misuratore che pren­
de apipunto il norne dal suo inven­
tare, Geiger, é a ragione cons-ide- 
rato il piú perfetto e sensibile stru- 
mento atto aU’accertamento ed all-a 
misurazione della radio-attivitá in 
ogni corpo.

Non esiste oggi, infatti, un ler- 
i-eno dell’indagine scientifica in cui 
il «Geiger» non rivesta un ruolo di 
primaria imp-ortanza, L ’astrafisi-co, 
infatti, misura -mediante q-uesto a-p- 
p-arecchio le ultra^irradiazioni che 
páovono ininterrottamen.te sul no- 
stro p-ianeta dagli spazi c-osmici, il 
medico lo usa megli esperimenti e 
nelle cure del cancro, 11 geologo lo 
sproío-nda nella térra per acoertare 
lia diversa natura delle stratifica- 
zioni, i cercatori di uranio lo a- 
doperano a stabilire quella che es- 
si chiamano la nuova geografía 
atomo-energetica, gli st-udiiosi ato- 
rnici di tutto il globo se ne servo- 
no costantemente per verificare la 
radio-ttivitá degli oggetti da essi 
trattati, dei loro vestiti e delle lo­
ro scarpe, dove nel -cor'-so degli 
esperimenti, puó e-ssere infi-Itrata 
la morte invisibile.

II misuratore (o registra-tore) 
Geiger é costituito da un tubo me- 
tallico entro cui — fatto il vuoto 
assoluto — é fissato un sottilissi- 
mo filo: tra cjuesito filo e la párete 
metallica, é una tensione di circa 
mille Volt. Ogni particella''delle ir-

I I  r e g i s t r a t o r e  G e ig e r
seslo senso d e li'era atóm ica

radiazioni radioattive che raggiun- 
ge l’internoi, provoca, attraverso 
la ianizzazione per unto,, un’oscil- 
la-zione eilettrica potenziale che, at- 
fcrave-rso u-n amplifiea-tore, viene 
reg-isltr-ata mecca-nicamente oppure 
tra.dotta in suoni, udibili con una 
com-une cuffia o per mezzo di un 
altoparlante.

Si controllano i vestiti

L’apparecehi-o é c-o-si sensibile, da 
registrare anche singóle particelle 
cáptate. Se gli si avvicina, ad esem- 
píio, un semplice orologio con cifre 
luminose (sempre che dette cifre 
siano mínimamente radioattive), si 
ade súbito, alia cuffia, un caratte- 
risitiico ticchettio, simiie a quello 
d’una mitragli-a,trice in miniatura. 
Ogni battito segnala il pa-ssagg-io 
d’una particelia r-adioattiva attra­
verso il tubo met-allico. Silenzioso, 
l’apparecchio non r.im-ane mai, poi- 
ché, anche quando non esiste la 
miniina traccia di sostanze radio- 
atti-ve nelle vicina-nze, esso registra,

con un debale fruscio, le irradia- 
zioni CQsmiohe che piovono da ogni 
parte. Naturalmente, piú la radio- 
attivitá è intensa, più il ticchettio 
cresce, fino a raggiungere l’intensi- 
tá di forti iscariche.

Dopo l’esplosione di Bikini, fu­
rono .see-lti cinquie giornalist-i, -de- 
stinati ad accompagnare l’ammira- 
glio Blandy nel suo primo viaggio 
di. accertamento. A prua della scia- 
luppa calata nelle acque dell’atol- 
lo, stava un físico con un registra- 
tore Gei-gér. A-ll’avvócinarsi delle 
1-arghe chiazze d’oíi-o — fortemente 
radioattive — provenienti dalla 
nave affondata, il misuratore si 
mise a ticchettare alTimpazzata: ed 
esso servi alTequipaggio del battel-
10 a trovare la via sgombra da ir- 
riadiazi-oni per dirigerai verso Tat- 
tollo.

Con tali faccende, infatti, non 
c’é da scherzare, né valgono corag- 
g’io ed audacia: miliardi e nuliordi 
d,i particelle Alfa, Beta e Gamma 
penetrano come p-roiettili invisib.ili 
attraverso il corpo uniano, condu- 
cendo sicuram-ente alia morte nello 
spazio di pochi giorni o addirittu- 
r-a di poche ore.

Gli a-ppiare-ochi senza pilota gui­
dati dagli esperti sovietic-i e statu- 
nitensi sui luoghi delle esplosioni 
sperimentali a misur-are la radio- 
attivitá delle nubi, partano ugual- 
mente a bordo* i prezio-si Geiger, 
strumenti di salvezza e di morte.

Come abbiamo sopra accennato,
11 registratore Geiger è divenuto di 
largo u-so in tutti i campó, ed an­
che in prima linea — in. quel-lo me­
dico. Nella nuova terapia, esso 
acquista, infatti, un incormnensura- 
bile valore: dopb iniezioni di flui­
do. radioattivi, ad esempio, il mi­
suratore consente di seguiré il

Un aspiratore Geiger in azione
viaggio delle particelle nelle arte- 
rie, nelle vene, nej vasi capillari, 
e la loro distribuziome negli origa- 
ni e nelle cellule umane.

II Geiger è cosí divenuco un ve­
ro e proprio sesto senso, senza il 
quale ogni ultérieure sviluppo della 
física nucleare è inconcepibile. E 
tutta Tumaniità si augura che que- 
sto prezinso stnumento, nato dal- 
l’appassiomato fervore di uno scien- 
ziato dalla mente v-olta al bene ed 
al progresso del mondo, non trovi 
mai la sua applicazione nei diafco- 
licd stermini in massa covati dalla 
pazzesoa cupidigia dei guerrafon- 
d-ai, ma apra alia scienza il cam- 
mino verso grandi e pacifiche me­
te.

marziale míete vittime su vittime 
innocenti, dn Paraguay e in Colom­
bia bruciano le case dei «comuni- 
sti» e si moltip-licano le fosse co- 
muni.

Quanto alie tre repubbliche auag- 
giori, persino il Messico, rígido as- 
sertone dell’indipendenza económi­
ca, nemico gdurato della penetra- 
zione y a n k e e fin-o a qualche 
.tempo fa, bloccato dagli Stati Uni- 
ti, sabotato in ogni modo pos-sibile, 
costretto, da grande espartatore di 
petrolio a divenime importatore, 
ha dovuto annuneiare la capitola- 
zione, aderendo a quel pariamerdea- 
nesimo contro cui, in tempd migli­
ori, si scagliô a spada traita; il 
vittorioso zi-o Sam pianta ora le 
sue trionfantá bandiere sui giaci- 
menti d’argento, piombo, antimonio 
ed oto, della cui produzione il Mes­
sico oocupa, nella scala mondiale, 
rispettivamente il primo, secondo, 
terzo e quarto posto!

Tutte le comunicaaioni sono in 
posisesso degli statunitensi e, come 
le minie-re, le industrie elettriche, 
metallurgiche e meccanáche, si tro- 
vino, per 9—10 dn mano áil capita­
le nordameriicano. E in tutto il pae- 
se, naturalmente, disoctupazione, 
fame e miseria regnano sovrane.

A Buenos Aires, il turbolento 
Perón, dopo aver tuonato contro 
T«imperialismo straniero», -irnpac- 
chetta il commercio' nazdonale nel 
famigerato monopolio governativo 
deUTAPI, consegnandolo in perfet- 
te condizioni ai traffieanti dii Wall 
Street sguinzagliia la poliziia contro 
coloro che i’appoggiiarono ieri nella 
sua política d’inidipendenza e che 
hanno oggi il torto di non aver 
camb'iato idea, e minaccia di far 
fuori senza complimenti chi non la 
pensa con il suo cervello («Non 
mi tremerá la voce, quando ordi- 
neró che tutti i membri delTappo- 
sizione vengiano impiccati!»).

In Brasiile, dove il presidente ' 
Dutra mantiene cinquemiia addetti 
aH’ambasiciata istatunitense nella 
.so1 a capitale, per non aver nem­
meno il disturbo di íungere da vi- 
eeré, scioglie sindacati, per-segui- 
ta gli oppositori con metodi che 
farebbero inonridire la Gestapo, 
giungendo persino a bandire come 
dannosa al «nuovo ordine» la pa­
rala PACE dalia sua sventurata na- 
zione (ad Alta Sonacabana la poli- 
zia ha sparato contro un comizio 
per la pace, ha sparato a Rio, a 
Salvador): Rio de Janeiro ai culla 
nell’incoscienza tra sambe e coreo- 
grafie militare («Tre sono stati i 
vincitari della seoonda- guerra mon- 
dia’e :— dichiara con la ma-ssiima 
serietá don Dutra ■— Stati Uniiti, 
Brasile e Gran Bretagna»), mentre 
ai margini delle metrópoli il popo- 
lo mucre di estenuazione e sulie 
strade primordiali rombano le mac- 
chine dei «re del petrolio» nord­
americani, che hanno tolto fino al- 
l’ultima goccda del prezioso mine- 
rale ai suoi naturaili possessoró, 
manopolizzando altresi Tintera pro- 
duaione di eaffé, cotone, carne, lé­
grame, manganese, ferro, nichello 
e bauxite!

Quesito é, in succinto ,il «contri­
buto» vemsato da Washington a-1 
progresse delle regioni piú arre­
trate» deliTAmerica méridionale.

Questa é la «prima copia» del 
piano che il signor Truman inten- 
de applicare, su ben piú vasta sca­
la, ai comtinenti restanti.

Questa é, infine, la ragione per 
cui c’é chi prega giorno e notte ü 
buon Dio perché tenga a ri-spetto- 
sa distanza certa «democracia» e 
certa «civál-tá».
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X  p u n t a t a di Jack  London

La sua faccia si appassionó di 
nuovo. Egli la alzó, non verso me, 
raa verso il cielo.

-— lo mi lascerei bruciare anima 
e corpo nelTinferno eterno per amo­
re dei miei marmocchi, rispóse.

Enrico Dailas, il vicedirettore, e- 
ra un individuo dalla faccia di vol- 
pe che mi squadró con insolenza e 
rifiutó di parlare. Non potei ca­
vare da lui una parola circa il pro- 
cesso e la sua deposizione.

Ebbi miglior successo con l’altro 
sorvegliante. James Smith era un 
uorao dai lineamenti duri, e av- 
vicinandolo provai una stretta al 
cuore. Anch’egli mi fece capire che 
non era libero, e nel corso della 
conversazione conobbi ch’egli sor- 
passava, in intelligenza, la media 
degli uomini della sua specie. D’ac- 
cordo con Pietro Denelly, egli rite- 
neva che Jackson avrebbe dovuto 
ottenere un’indennitá. Anzi, ando 
piü lontano, e chiamó crudeltá 
fredda il fatto di aver gettato quel 
lavoratore in istrada dopo un acci­
dente che lo privava di ogni capaci­
ta. Anch’egli raccontó che si veri- 
ficavano frequenti sinistri nella fi- 
latura, e che la compagnia aveva 
adottato il sistema di lottare a ol- 
tranza contro le cause inténtate in 
simili casi.

— Ció rappresenta centinaia di 
migliaia di dollari annui per gli 
azionisti, disse.

Allora mi ricordai deH’ullimo di­
videndo riscoss'o da mió padre, che 
era servito a pagare un bel vestito 
per me e libri per lui. Ricordai che 
Ernesto aveva accusato la mia veste 
d’essere macchiata di sangue-, e sen- 
tii la mia carne rabbrividire sotto i 
miei abiti.

— Nelila vositra deposizione, non 
avete fatto multare che Jackson 
fu vittima dell’accidente mentre 
tentava di preservare la macchina 
da un guasto?

— No, egli rispóse: e le sue lab- 
bra si serrarono amaramente. Ho 
deposto che Jackson era rimaste 
feri/to in conseguenza di rtegligen- 
za e di -leggerezza, e che la Com­
pagina non meritava biasimo e non 
era responsafoile.

— C’era stata negligenza da par­
te di Jackson?

— Se si vuole, si puó chiamar-la 
negligenza, o con qualsiasi al'tra 
paro’a. Fatto si è che un uomo è 
stanco quando ha lavorato molte 
ore di seguito.

Cositui cominc-iava a interessarmi. 
Certamente non era un tipo comu- 
ne.

— Voi siete piú istruito che la 
généralité dgeli aperad, gli d-i-ssi.

— Ho fatto la scuoía seoondaria, 
rispóse. Ho potuto seguiré i corsi 
esercitando le mansioná di porti- 
naio. Sognavo di iscrivermi all’U- 
niversité, ma mío padre mori e io 
venni a lavorare alia filatera. Av- 
rei voluto diventare naturalista, 
aggiunse con timidité, quasi con­
fessasse una debolezza. Adoro gil 
animal!. Invece, sono entrato all’of- 
fiedna, Pr»m«ss» s«rvsgliante, pre­

si mogl-ie, poi é vienuta la famig-lia 
e . . . non ero -piü padrone di me.

— Che intendete dire?
— Intendo spiegare perché ho de­

posto al proce-sso nel modo che ho 
deposto, perché ho seguito le istru- 
zioni ricevute.

— Chi ve le ha date?
— II colonnello Ingram. Egli ab- 

bo-zzó per me la deposizione che 
dovevo fare.

•— E che ha fatto perdere la ca­
usa a Jackson.

Egli fece un cenno affermatlvo, 
e il rossore gli salí alia fronte.

-— E Jackson aveva una maglie 
e due bambi-ni mantenuti da lui.

— Lo -so, disse tranquiliamente, 
ma la sua faccia sS, fece cupa.

— D-itemi, continai. Fu cosa faci. 
le per un uomo come eravate voi 
quando seguivate i corsa della seu- 
cfta seoondaria il trasformarsi in 
un uomo capace di fare una cosa 
simiie.

La subitaneita del suo accesso di 
collera mi sorprese e mi spavento. 
Egli sputó una bestemmia farmida- 
bile e striinse il pugno come per 
oodip'irmi.

— Perdoriatemi, dis'se un momen­
to dopo. No, non fu cosa fac-ile. E 
ora, credo che fareste megüio ad 
-andarvene. Ave-te cavato da me tut-
t» cié che velevate. Ma l-asciate vi

avverta d’una cosa, prima che ve 
ne andiate. Non vi serviré a nul- 
la il ripetere ció che vi ho detto. 
lo lo negheró, e non ci sono testi- 
moni. Negheró ogni parola: se oc- 
core, lo negheró sotto il vincolo 
del giuramento alia sbarra dei te- 
stimoni.

Dopo questo colloquio anda-i a 
trovare mi-o padre - nel suo ufíicio 
nel palazzo della chimica, e vi tro­
va-i Ernesto. Era una sorpresa, ma 
e-gjl'i mf venne -incontro coi suoi 
occhi ardiíti, la su-a solid-a stretta 
di mano e quella curiosa mescolan­
za di disinvoltura e di goffaggine 
che gl-i era sol-ita, Pareva ch’egli 
avesse d-imentl-cato il -nostro ultimo 
rjitrovo e 1-a sua atmosfera a-lquan- 
to tempestosa; ma quel giorno, io 
non avevo vol-ohté di lasciare ch’e- 
gilii ne perdessd il r-icordo.

— Ho ap-profondito l’affare Jak- 
kson, gli dissi bruiscamente.

Inmediatamente la sua attenzio- 
ne e il suo in-teresse si c-oncentra- 
rono su quello che stavo per dire, 
e io ind-ovinavo nei suoi occhi la 
cer-tezza che le mié oonvinzioni an- 
teriari erano ®cosse.

— Mi isembra ch’egl-i sia stato 
trattato molto ma-le, lo confes-so, e 
credo che un pó del s-uo sangue 
arrossa effeittivamente 11 soffitto 
(üéllfi mía casa.

— Naturalmente, rispóse. Se Jak- 
kson e tutti i suoi compagni fos- 
sero trattati con pieté, i divi-dendi 
sarebbero meno considerevol-i.

— Non potro mai piú trovar pla­
ceré nelá’indossare un bel vestito, 
aggiunsi.

Mi sentivo umile e contrita, ma 
trovavo dolcezza nel figurarm-i in 
Ernesto come una specie di confes- 
sore. In quel momento, come sem­
pre, la sua forza mi seduceva: essa 
sembrava irradiare come un pegno 
di -pace e di proteziome.

— Non prenderete maggior pia- 
cere nelífindosfeare un veístilto di 
tela di sacco, disse con gravité. V-i 
sono anche filature di iuta, e in 
que-site succedono esattamente le 
ste-sse cose. Dappertutto è lo stes­
so. La nos-tra civilté tanto vanta-ta 
è fondata nel sangue, imbevuta di 
sang-ue, e né io né nesísun-o puó evi­
tare questa macchia rossa. Con chi 
avete paríalo.

Io gl-i racoontai tutto quello che 
era avvenuto-.

— Non uno di costero è libero 
dei -s-uoi a-tti, egli disse. Tutti so- 
no- in-cateniatd alia spietata ma-cchi- 
na industriale. E ció che è piú 
patético ;in tale tragedia è questo, 
che tutti -sono incatenati dai lega- 
mi de-1 cuore: i loro bain-bini, sem­
pre que'ste gi-o-van-i vit-e che il 1«-

r-o ¡istinto vuoie siano protette; e 
quast’istinto é piiü forte di tutta la 
inórale di cui dispongono. Mió pa­
dre stesso ha nientito, ha rubato, ha 
fatto ogni sorta di cose disanoran- 
ti per metiere un pó di pane in 
bocea a me, ai miei fratelli e alie 
mié sor-elle. Egli era uno sebiavo 
della macchina: questa lia maciul- 
lato la sua vita, l-o h-a logora-to a 
morte.

— Ma almeno voi, interruppi, -sie­
te un uomo libero.

— Non interamente, replicó. Non
sono attaccato dai d-egnami del eüo- 
re. Riingra-zio il cielo di non -aver 
bambini, -se-bbene li ami follemen- 
te. Se prend-ess-i m-ogili-e, non oserei 
-a-verne. ■ . 1

— Questa é certamente una cat- 
ti-va dottrlina! gridai.

— Lo so, rispase con tristezza. 
Ma é una dottriua di opportunis- 
mo. Io sono rivbluzionario, -e que­
sta é una vocaz-ione penicolosa.

I-o mi mis-i a ríidere con aria 
d’incredulité.

— Se io tentassi di entrare di 
notte nella casa di vostro padre 
per ¡r-ubargdi i isuoi ddvidendi della 
Sierra, che farebbe egli?

— Egli dorm-e con una rivoltella 
sul tavod'ino da notte. Molto iproba- 
bilm-ente, tárere-bbe su voi.

— E se io -e alcuni a-ltri condu-

cessimo un miHcoie e mezzo di uo­
mini (1) n-edile case d-i tutti i ric- 
chi, vi sarebbero molti colpi di fu- 
oco sca-mbiati, non.é vero?

— Si ma voi non fate questo.
— E’ precisamente quello che ci 

pnepariamo a fare. E abbiamo in- 
tenzlione non solo d-i prendere le 
riochezzie che si trovano nelle case, 
ma tutte le fanti di que-ste nicchez- 
ze, tutte le miniere, le ferr-ovie, le 
fafc-hriche, le banche e i magazzini. 
La rivoluzione è questo. E’ una co­
sa eminentemente per-icolosa, e io 
temo che il massacro sia ancor piú 
grande dj quanto immagin-iamo. 
Ma, come dioevo, nes-suno oggi è 
completamente libero. Sia-mo tutti 
p-reisi neg-li ingra-nagg-i della mac­
china industríale. Voi av-ete scqper- 
to che voi stessa eravate. presa, e 
che erano pure presi gli uomini ai 
quali parlavate. Interrog-atene al: 
tri andate a trovare il colonnello 
Ingram; cércate i reporters che 
hanno i-mpedito -che i giiornal-i si 
occupasser-o de-1 caso Jackson, e gli 
sitessi direttori di questi giornali. 
Scoprtixete che tutti sono sch-iavi 
della macchina.

(1) Allusione al totale dei voti 
ottenuti dalle liste socialiste, nel. 
1910.



DECRETO SÜLLE ELEZIONI DEI DELEGATI
DEI COMITATI POPOLARI DISTRETTUALI

I. DISPOSIZIONI GENERAU

Art. 1
Le eieziioni de i delegati nei cd- 

mitati popolari distrettuali del Cir- 
condario dell’Istria (zona jugoslava 
del TLT) sono fatte a norma del 
presente decreto a ,suffrag,io uni­
versale, eguale e diretto con vota- 
zione segreta, secondo il principio 
della rappresentanza proporzionale.

Art. 2
I comitati popolari distrettuali 

vengono eletti per la durata di tre 
anni.

Nel caso che Al comitato popolare 
distrettuale vernisse sciolto prima 
del tempo, vengono fat'te elezioni 
straordinarie.

Nel caso di cessazione del man­
dato dei singoli delegati, vengono 
fatte elezioni supplétive, ció pero 
sollo nel caso che ii delegato, il cui 
mandato è cessato, non abbia un 
sostituto o qualora ,il suo sostituto 
non abbia piú i requisiti per essere 
delega'to.

Allorquando il mandato del delé­
galo neoeletto ed il mandato del 
suosostituto non vengano verifícate 
le elezioni vengono reitérate.

I delegati eletti nelle elezioni 
supplétive o reitérate, rimangono in 
carica . finché rimane in carica il 
¡oro comitato popolare.

Le elezioni supplétive e reitérate 
non vengono fatte r.iguardo ai man­
dat! complementari; qualora tale 
mandato del delegato popolare ces- 
si per il caso di morte o per altro 
motivo, oppure non venga ver-ifi- 
c-ato, al posto di esso delegato po­
polare subentra il candidato che 
ha ottenuto Al maggior numero di 
voti dopo di lui sulla medesima li­
sta distrettuale dei candidati, ed il 
quale non è stato eletto (art. 61, 
comma secondo).

Art. 3
Ha diritto dii voto e di eleggihilitá 

ogni persona pertinente al Circon- 
dario de-UTstria, la quale sia iscrit- 
ta nella lista elettorale del luogo 
o città compresi nel dlstretto, per 
il quale si fauno Le elezioni.

Art. 4
H Comitato popolare circondaria- 

le dell’lstria puô indire le elezioni 
general! nei due comitati popolari 
distrettuali indifferentemente se la 
loro carica sia cessata o meno.

Art. 4
I Comitato esecutivo del Comi­

tato popolare circondariale del- 
l’Istria indice le elezioni:

1. per il comitato popolare di­
strettuale diichdarato sciolto dal Co­
mitato popolare circondariale del- 
Tlstria;

2. per il comitato popolare di­
strettuale, che ha deciso il proprio 
scioglimento rispettivamente che 
ha rasségnato le dknisgioni.

Art. 6
II comitato esecutivo distrettuale 

indice le elezioni nei casi seguenti:
1. le elezioni del proprio comi­

tato popolare, la cui carica è sca- 
duta;

2. le eiezioni dei singoli delegati 
del proprio comitato popolare al 
posto dei delegati che furono revó­
cate assieme ai loro sostituti;

3. le efeziiomi dei singóla delegati 
del proprio comitato popolare in 
caso di altra cessazione del man­
dato, tranne i casi di cui al com­
ma sesto dell’art. 2.

II comitato esecutivo distrettuale 
deve comunicare al Comitato ese­
cutivo del Comitato popolare cir­
condariale deH’Istria di aver indet- 
to le elezioni.

Art. 7
Nei casi in cui cessi il mandato 

a causa dello spirare della durata 
della carica, le elezioni devono es­
sere indette non meno di tre setti- 
mane prima dello spirare della du­
rata della carica e devono essere 
fatte non ¡piú tardi di un mese 
dopo Ja fine delia carica.

Qualora il comitato popolare di­
strettuale venga sciolto, il Comita­
to esecutivo del Comitato popolare 
circondariale dell’Isria indice ¡in­
mediatamente le elezioni del nue­
vo comitato popolare distrettale; 
tali elezioni devono essere fatte 
entro i tre mesi dallo scioglimento 
del detto comitato.

Negli altr-i casi le elezioni devo­
no essere indette ¡inmediatamente 
e devono essere fatte non oltre le 
sette settimane.

La fiisisazáone delle elezioni deve 
essere pubblicata. non oltre sei set­
timane prima del giorno fissato per 
le elezioni.

Art. 8 —
Il giorno delle elezioni viene fis­

sato allorquando venfom indette le 
elezioni oppure succesivamente.

Art. 9
La votazione nelle elezioni è li­

bera. Nessuno, neppure l’organo del 
potere popolare puó in alcun modo 
addossare la responsabilité all’elet- 
tore per il voto espresso e nem- 
meno pretendere che il votante ri- 
veli per chi ha votato o perché non 
ha votato.

Art. 10
La commissione elettorale prin­

cipale fissa il numero dei candi­
dati del comitato popolare distret­
tuale i quali vengono eletti dalle 
singóle unitá amministrative — 
territorial! di base in proporzione

al numero complessivo degli abi- 
tanti secondo i risultati deH’ultimo 
censimento ufficale della pópola- 
zio-ne, e precisamente in modo che 
i luoghi, avente una papolazione fi­
no a 400 abitanti, eleggano un de­
legato. i luoghi che hanno una po- 
polazione da 400 a 800 abitanti. due 
delegati, i luoghi che hanno una 
popolazione da 800 a 1200 abitanti, 
tre delegati. e cocí proporzional-■ 
mente avanti.

II. UNITA’ ELETTORAL1 

Art. 11
I delegati dei comitati popolari 

distrettuali vegono eletti secondo 
le unitá ele t toral i in modo che il 
territorio delle unitá amministra­
tive — temitoriali d,i base viene 
diviso in unitá elettorali e gli elet- 
tori di ciascuna unitá elettorale 
eleggono normalmente un delegato.

Le unitá elettorali possono essere 
anche più grandi, di modo che nel­
le medesime vengono eletti piú de­
legati, qualora do richieda il cara-t- 
tere del luogo o della città.

Art, 12
La commiissione elettorale di­

strettuale determina, in base aile 
istruzioni del comitato popolare di­
strettuale competente, Testerasione 
e la delimitazione delle unità elel- 
torali corne pure i  luoghi elettorali, 
di modo che Je unità elettorali 
corne pure i luoghi e le città in cui 
vengono eletti più delegati per le 
singóle unità elettorali, compreda- 
no possibilmente abitati interi e 
corrispondano aile condizioni locali 
economiche, di comunicazione ed 
altre.

Essa deve pubblicare la propria 
decisione in tutti i luoghi e città 
délia propria giurisdizione nel mo­
do ;ivi usuale non più tardi di gior- 
ni 10 dopo indette le elezioni.

III. COMMISSION! ELETTORALI 

Art. 13
Le elezioni dei delegati dei co­

mitati popolari distrettuali sono di- 
rette dalle commis si oni elettorali; 
queste sono permanente ed hanno 
i compiti stabiliti dal presente de­
creto. Ne,U’ esplicazione della loro 
attività esse sono indipendenti da 
tutti gli altri orgami del potere e, 
nel’o svo'gimento delle proprie ope- 
razio-ni, vincúlate únicamente a di- 
sposizioni legali. Nella loro attività 
esse devono essere coadiuvate dai 
comitati popolari.

Tali commissioni sono la commis­
sione elettorale principale in Capo- 
distria e le commissioni elettorali 
distrettuali in Capodistria ed in 
Buie.

Art. 14
La commissione elettorale prin­

cipale è composta del presidente, 
che deve essere giudice del Tribu- 
nale popolare superiore, del segre- 
tario e di tre membri. Es.si tutti 
devono avéré i sostituti. Essi ven­
gono nominatd dal Comitato esecu­
tivo del Comitato popolare circon­
dariale dell’Istria entro giorni cin- 
que dopo la pubblicazione delle ele. 
zioni indette. La nomina viene pub­
blicata nel modo usuale.

La commissione elettorale princi­
pale ha 1 seguenti compiti:

1) provvede alla preparazione 
técnica delle elezioni;

2) nomina e revoca il presidente, 
il segretario, i membri ed i 
sostituti delle commissioni e- 
lettorali distrettuali;

3) sorveglia l’attivjtà delle com­
missioni eletorali distrettuali, 
le coadiuva ed impartisee loro 
le istruzioni necessarie;

4) decide suj ricorsi avverso le 
decisioni delle commissioni e- 
lettorali distrettuali;

5) disbriga altri compiti a norma 
delle disposizioni del presente 
decreto.

Art. 15
La commissione elettorale di­

strettuale è composta del presiden­
te, il quale deve essere guidice del 
Tribunale popolare circondariale o 
del giudizio popolare distrettuale 
nella sede délia commissione elet­
torale distrettuale, del segretario 
e di tre membri. Essi tutti devono 
avéré i sostituti. Es^i vengono no- 
minati dalla commissione elettorale 
principale su proposta del comitato 
esecutivo distrettuale entro giorni 
sette dopo la pubblicazione delle 
elezioni indette. La nomina viene 
pubblicata nel modo usuale del 
luogo.

La commissione elettorale distret­
tuale ha i compiti seguenti:

1) esegue i preparativa tecnici 
per le elezioni;

2) decide sulT aipprovazione dél­
ié liste dei candidati;

3) determina i seggi elettorali;
4) nomina i comitati elettorali;
5) accerta e puibblica i risultati 

delle votazioni;
6) adempie ad altri compiti a 

norma del presente decreto.

Art. 16
Lo commissioni elettorali decido- 

no, normalmente, in sedute che so­
no deliberative qualora siaho pre­
sentí almeno tre membri o sostituti, 
fra i quali deve esservi il presi­
dente o il suo sostituto. La delibe- 
razioni vengono prese a maggio- 
ranza di voti dei presentí Nel caso 
di parità di voti decide il voto di 
chi presiede.

Art. 17
Cessa la funzione dei menibri e 

del sostituti delle commissioni elet­
torali e dei comitati elettorali, qua­
lora siano candidati a delegati po- 
po’ari o.,.a loro sostituti.

IV. PlRESENTAZIONE DELLE LI­
STE DEI CANDIDATI

Art. 18
I delegati del comitato popolare 

distrettuale vengono eletti in base 
alle candidature, preséntate per le 
singóle unitá elettorali con la lista 
distrettuale dei candidati appro- 
vata.

Art. 19
Le liste dei candidati possono es- 

sere preséntate dalle organizzazioni 
poütiche e ¡sociali come pure da un 
determinato numero di elettori.

Le liste distrettuali dei candidati 
devono conteneré le candidature in 
non meno di una quarta parte del­
le unitá amministrative — terri­
toriali basilari del rispettivo di- 
stretto.

La proposta per í  approvazione 
delle candidature della lista distret­
tuale dei candidati deve essere fir­
mata per ciascuna unitá elettorale, 
per la quale sono preséntate le 
candidature, da non meno di 20 
etettori dell’ unitá amministrattiva 
— territoriale basilare nella cui 
giurisdizione trovasi la rispettiva 
umita elettorale.

Ciascun eilettore puó firmare una 
sola proposta. Qualora ne f.irmi di 
piú, e valida solamente la firma 
della proposta presentata per pri­
ma.

II numero di candidati proposti 
nelle singóle unitá elettorali non 
deve essere inferiore al numero 
dei delegati da eleggere nella ri­
spettiva umita elettorale (art. 11), 
puó pero essere superiore (candi­
dature parallele).

Qualora il numero dei candidati 
proposti ne'ia singóla unitá eletto­
rale sia superiore al numero dei 
delegati da eleggere nella stessa, la 
propsta per l’approvazione delle 
ulteriori candidature (candidature 
parallele) della lista distrettuale 
dei candidati deve essere sotto- 
cenitta da ulteriori 20 elettori dei- 
íunitá amministrativa — territo­
riale di base nel cui territorio tro­
vasi la rispettiva unitá elettorale.

Art. 20
La proposta per l’approvazione 

della lista dei candidati viene com- 
pilata come segue:

Se la lista dei candidati viene pre- 
s'entata da un’organizzazione políti­
ca o sociale, nell’introduzione della 
proposta viene indicata la rispetti­
va organizzazione.

Indi segue;
1) l’iñdicazione del comitato po­

polare distrettuale, per il qua­
le si faranno le elezioni;

2) la denominazione dell’unitá e- 
lettorale e l’indicazione del co­
mitato popolare locale (cittadi- 
no), nei cui territorio essa si 
trova;

3) il cognome e nome, la profes'- 
sione e l’abitazione dei candi­
dati e dei loro sostituti per la 
rispettiva unitá elettorale, non- 
ché le firme degli elettori che 
li hanno proposti (art. 19, com­
ma terzo); le firme degli elet­
tori devono essere autentícate 
dal comitato esecutivo distret­
tuale o dal giudizio popolare 
distrettuale;

4) il cognome e nome, la profes- 
sione e l’abitazione dei candi­
dati o sostituti paralleli qualo­
ra vengano proposti, nonché le 
firme degli elettori che li han- 
no proposti tart. 19, comma s'e- 
sto); le firme degli elettori de­
vono essere autentícate dal co­
mitato esecutivo distrettuale o 
dal giudizio popolare distret­
tuale.

Ai dati ed alie firme di cui ai 
punti 2), 3) e 4) per una unitá elet­
torale seguono i dati e le firme pei­
le successive unitá elettorali, per le 
quali vengono proposti i candidati 
ed i loro sostituti.

Infine firmano la proposta i rap- 
presentanti statutari dell’organizza­
zione política o s'ociale che ha pro­
posto la lista dei candidati; qualo­
ra la lista dei candidati non sia pre­
sentata da un’organizzazione políti­
ca o sociale, la proposta viene fir- 
mata da due tra gli elettori che han- 
no sottoscritto la proposta di can­
didatura nelle singóle unitá eletto­
rali. Pure le loro firme devono es­
sere autentícate a norma del pre­
sente articolo

Sono considerati presentatori del­
la proposta rispettivamente l’orga- 
nizzazione che ha firmato la pro­
posta ed i due eletiori che la hanno 
sottoscritta a termini del comma 
presente.

Alia proposta devono essere allé­
gate;

a) le dichiarazioni scritte dei can- 
d:dati e dei sostituti di accet- 
tare la candidatura; le firme 
devono es'sere autentícate 3 nor­
ma del presente articolo;

b) i certificati delle competenti • 
commissioni per le liste elet­
torali che attestino essere i 
candidati ed i loro sostituti i- 
scritti nella lista elettorale del 
rispettivo distretto, i firmata- 
ri della proposta invece nella 
lista elettorale del luogo indi- 
cato alíart. 19, comma terzo.

Art. 21
La medesima persona puó essere 

candidato o sostituto in non piú di

due unitá elettorali. Tale candidato 
deve avere in ciascuna unitá elet­
torale un separato sostituto.

Art. ' 22
La proposta per íapprovazione 

delta lista dei candidati è presénta­
la alia commissione elettorale di­
strettuale -in due esemplari noij me­
no di tre settimane prima dei gior­
no delle elezioni. La commissione 
rilascia immediatamenle la riceyu- 
ta alia persona che há inoltrato ia 
proposta.

Art. 23
Qualora il candidato od il suo so­

stituto approvato sia deceduto prima 
delle elezioni ovvero sia decaduto 
dal diritto elettorale dopo l’approva­
zione della lista dei candidati, alme­
no le tre quarte parti dei firmatari 
della prima proposta possono pro- 
porre un’altro candidato o sostituto. 
La rispettiva proposta deve ess'ere 
presentata non meno di 48 ore pri­
ma dell’inizio delle elezioni. Per il 
resto le disposizioni sulla presenta- 
zione e sulíapprovazione delle li­
ste dei candidati valgono anche pel­
la compilazione e la presentazione 
di tale proposta e per la decisione 
concernante l’approvazione. La com­
missione elettorale distrettuale de­
ve tener conto dell urgenza del caso.

V. APPROVAZIONE E PUBBLICA­
ZIONE DELLE LISTE DEI CAN­

DIDATI

Art. 24
La commissione elettorale distret­

tuale deve esaminare entro tre gior­
ni la proposta per l’approvazione 
delle liste dei candidati. Qualora es­
sa riscontri un errore fórmale, ne 
avverte i proponenti con i'invito di 
eliminare gli errori nel termine lo­
ro fissato.

Art. 25
Qualora la commissione elettora­

le distrettuale accerti che qualcuno 
dei candidati non abbia i requisiti 
legali per ess'ere candidato, essa ri- 
cusa la lista dei candidati nel termi­
ne di giorni tre e ne notifica la de­
cisione ai proponenti. Avverso ta­
le decisione i proponenti hanno di­
ritto di ricorso alia commissione e- 
lettorale principale nel termine di 
24 ore dopo la notifica. 11 ricorso 
è presentato presso la commissione 
elettorale distrettuale, la quale de- 

- ve trasmetterlo, entro 24 ore, as'sie- 
me agli atti e ad una relazione, al­
ia commissione elettorale principale 
Quest’ultima deve decidere nel ter­
mine di tre giorni dal ricevimento 
del, ricorso. Questa decisione è defi­
nitiva.

Qualora la proposta sia priva di 
errori, come pure nel caso che gli 
errori siano stati eliminati nel ter­
mine fissato, la commissione eletto­
rale distrettuale approva, entro tre 
giorni dal ricevimento della propo- 
s'ta, rispettivamente dopo l’elimina- 
zione degli errori, la lista dei candi­
dati, indicando il tempo e I’ordine 
progressivo in cui essa è stata ap- 
provata. La-relativa decisione viene 
inoltrata ai proponenti nonché alia 
commissione elettorale principale.

Qualora gli errori non siano stati 
eliminati nel termine fissato, la com­
missione elettorale distrettuale ri- 
cusa la lista dei candidati nel termi­
ne di tre giorni successivo al ter­
mine scaduto. Avverso tale decisio­
ne è ammesso ricorso a norma del 
disposto del comma primo del pre­
sente articolo.

Art. 26
La commissione elettorale distret­

tuale è tenuta a provvedere alia ri- 
produzione tempestiva della pubbli­
cazione delle liste dei candidati ap- 
provate e precisamente per ogni li­
sta dei candidati separatamente. La 
pubblicazione deve conteneré:

1) la denominazione dell’organiz- 
zazione política o sociale che ha 
proposto la lista dei candidati, qua­
lora tale organizzazione sia stata 
indicata nella proposta per l ’appro- 
vazione della lista dei candidati;

2) il comitato popolare distrettua­
le, per il quale si fanno le elezioni;

3) la denominazione delíunitá e- 
lettorale e l’indicazione del comita­
to popolare locale (eittadino), nella 
cui giurisdizione ess'a è situata;

4) il cognome ed il nome, la pro- 
íessicne e l’abitazione dei candida­
ti e dei loro sostituti per la rispetti­
va unitá elettorale.

I dati per una unitá elettorale, 
di cui ai punti 3) e 4), sono seguiti 
dai dati corrispondenti per altre u- 
nitá elettorali, per le quali i candi­
dati ed i loro sostituti sono stati 
proposti con la medesima lis'ta ed 
anche approvati.

II colore di carta per la pubblica­
zione delle liste dei candidati deve 
essere diverso per ogni lista.

Art. 27
La commissione elettorale distret­

tuale è tenuta ad inviare, in tempo 
debito, il numero occorrente di e- 
semplari riprodotti nella pubblica­
zione delle liste dei candidati appro. 
vate, ai comitati popolari locali (cit- 
tadini), a cui la lista dei candidati 
si riferisce per 1a. pubblicazione e 
per l’uso. nel s'eggio elettorale.

Questi comitati popolari locali 
(cittadini) sono tenuti a pubblicare, 
non piú tardi di 8 giorni precedenti 
il giorno delle elezioni, le liste ap- 
provate dei candidati nel modo ¡vi 
usato mediante affissione in luoghi 
adatti entro la giurisdizione di ogni 
seggio elettorale. Nel giorno prece­
dente ¡e elezioni essi devono conse- 
gnare almeno due esemplari di ogni 
pubblicazione al comitato elettorale 
per íaffissione nel seggio elettorale.

VI. MATERIALE ELETTORALE

Art. 28
La commis'sione elettorale prin­

cipale deve provvedere acciocché le 
commissioni eleltorali distrettuali 
ricevan'o e preparino in tempo tut- 
to il materiate elettorale neeessa- 
ri'o (urne, schede elettorali) ed altri 
bggetti necessari.

Le commissioni elettorali distret. 
tuali provvedono alia custodia ed 
al íinvip ' tempestivo di questo ma- 
teriqle da parte dei comitati' popo- 
lari locali (cittadini) ai comitati e- 
lettorali. Del materiale elettorale 
spedito deve essere tenuto apposito 
registro.

Le urne devono essere allestite 
in legno od . in altro materiale a- 
datto.

La forma ed i moduli esatti di tut- 
to il materiale elettorale vengono 
prescritti dal Comitato esecutivo del 
Comitato Popolare Circondariale 
delllstria con apposite istruzioni.

VII. SEGGI ELETTORALI, COMI- 
TATI ELETTORALI, VOTAZIONE

Art. 29
Ogni elettore non puó votare se 

non personalmente ed una sola vol- 
ta.

Art. 30
E’ proibita la vendita e qualsiasi 

altra s'omministrazione di bevande 
alcooliche il giorno delle elezioni, 
il giorno precedente ed il giorno suc­
cessivo. Tale divieto viene pubbli- 
cato dai comitati popolari locali 
(cittadini) tre giorni prima delle 
elezioni.

Art. 31
I comitati popolari locali (cittadi- 

ni) sono tenuti a procurare gli edi- 
íici piú adatti per i seggi elettorali 
e ad arredarli in modo conveniente. 
II seggio elettorale viene stabiiito 
dalla commissione elettorale distret­
tuale.

Art. 31
Ogni unitá elettorale deve avere 

il proprio seggio elettorale, puó pe­
ro averne anche di piú. Qualora in 
un luogo rispettivamente in una 
città vi siano piú seggi elettorali, 
ogni seggio deve avere il proprio 
numero.

Negli ospedali, cas'e di cura e si- 
mili istituti con piú di 25 elettori, 
vengono costituit-i appositi seggi e- 
lettorali. I comitati popolari locali 
(cittadini) pubblicano secondo gli 
usi del luogo ed almeno 8_giorni pri­
ma del giorno delle elezioni le se- 
di dei seggi elettorali ed i nomi de­
gli elettori che voteranno nei sin­
goli seggi.

Art. 32
La commissione elettorale distrel- 

tuale^nomina, per ogni seggio elet­
torale, un comitato elettorale compo­
sto dei presidente e di due membri. 
Nomina pure i sbstituti di tutti e 
tre.

La decisione di nomina, firmata 
dal presidente e da un membro del­
la commissione elettorale distret­
tuale, viene spedita verso ricevuta, 
al presidente del comitato elettora­
le nonché al comitato popolare lo­
cale (eittadino), il quale deve ren- 
dere edotti della nomina i due mem­
bri del comitato elettorale ed i so­
stituti.

Art. 33
Non piú tardi di giorni tre pre­

cedenti le elezioni i proponenti di 
ogni lista dei candidati approvata 
possono notificare alia commissio­
ne elettorale distrettuale un rappre- 
sentante della lis'ta dei. candidati ed 
un suo sostituto per ogni seggio 
delíunitá elettorale nella quale la 
rispettiva lista dei candidati é sta­
ta presentata.

II presidente della commissione 
elettorale distrettuale rilascia, en­
tro 48 ore, ai rappresentanti e loro 
loro sostituti notificati un’attesta- 
zione da lui firmata e comunica i 
nomi dei rappresentanti e dei loro 
sostituti ai comitati popolari locali 
(cittadini), nel cui territorio si tro- 
vano i seggi elettorali per i quali 
essi erano nominati. Mediante tali 
attestazioni i rappresentanti ed i 
loro sostituti si legittimano per la 
cooperaziofte nel lavoro del comi­
tato elettorale.

Art. 34
II comitato popolare locale (cit- 

tadino) è -tenuto a determinare, in 
c-ooperazione col comitato eletto­
rale, un posto adatto nelle prossi- 
rnitá del seggio elettorale, ove i 
rappresentanti delle liste dei can- 
dddati provvedono ad affiggere in 
pubblico le pubblicaz'ioni delle li­
ste dei candidati ed i motti elet­
torali. Tale, posto va messo a dispo- 
sizioné dei rappresentanti non piú 
tardi di 48 ore prima dell’inizio del­
le elezioni.

Art. 35
Il giorno precedente le elezioni, 

alie ore 15, tutti i membri del co­
mitato elettorale o i loro sostituti 
si riundscono neldo stabile in cui 
avve-rranno le votazioni, per pren­
dere in coras,egna dal comitato po­
polare locale (eittadino), verso con- 
ferma, Turna, il numero di schede 
elettorali corrispondente al numero 
di elettori iscritti nel rispettivo 
seggio, la lista elettorale perma­
nente, gli stampati contenenti la 
pubblicazione delile liste de,i can­
didati e tutto íoccorrente per por­
tare a termine le elezioni. Essi de­
vono controllare Turna onde ac- 
certarsi dell’ idoneitá della stessa. 
Indi il presidente procede al sigil- 
lamento dell’urna in modo che l’im-

bucatura della stessa sia completa­
mente chiusa.

Inoltre essi verificano se l’am- 
biente in cui si faranno lé vota- 
z.ioni, sia isistemato in modo ade- 
gualo. Dev’ essere collocato nello 
stesso un tavolo per il comitato 
elettorale e per i rappresentanti 
delle liste elettorali nonché i ta- 
voli de.stl.nati aile votazioni. Questi 
u’timi devono essere jseompartiti si 
da garantiré il piéno segreto. di vo­
ta, zione. Nel lócale elettorale de­
vono essere affissi in modo visibile 
ed mdubbio gli stampati contenen­
te la pubblicazione delle liste dei 
candidati che sono state -preséntate 
neüa rispettiva unitá é-lettorale. 
Qualora la sala delle votazioni non 
fosse arredata nel modo prescritto, 
il comitato elettorale deve prov­
vedere, alia sisteinaz-i-one immedia- 
ta. Hanno diritto. di assistere a tale 
opera pure i rappresentanti delle 
liste dei candidati.

Art. 36
II comitato elettorale, appena 

eseguit.o dúanto so-pra indicat-o, 
compila il verbale sulla propria 
opera compiuta, che viene firmato 
dalle persone presentí. Quindi chiu- 
de de finestre, serra, e sigilla le 
porte e designa la guardia dello 
stabi-le rispettivamente del seggio 
elettorale. IL presidente def comi­
tato elettorale prende la chiave del 
seggio eletorale.

Art. 37
Alie ore 7 antimeridiane del gior­

no de-lie elezioni il comitato elet­
torale si riunisce nella sede del 
seggio elettorale, toglie il sigillo, 
a-pre il locale delle elezioni, vi en­
tra e si accerta dell’integritá del- 
l’urna, delle schede elettorali e di 
tutto il resto. Indi il presidente 
âpre Timbucatura deU’.urna. II co­
mitato elettorale com-pila il ver- 
bale relativo a quest’operazione ed 
agli accertamenti. verbale che vie­
ne firmato da tutti i presentí.

In seguito, il presidente dichara 
aperta la votazione,

Art. 38
II presidente del comitato elet­

torale provvede, assieme agli altri 
membri del comitato, al manteni­
miento deli’ordine e della quiete du­
rante la votazione. Se necessario, 
il presidente chiede Tassistenza del­
la Difesa popo’are la quale in 
quel giorno è ai suoi ordini nel 
seggio elettorale.

Art. 39
Durante tutto il tempo della vo­

tazione devono essere presenti tut­
ti i membri del comitato elettorale 
oppure í loro sostituti.

Art. 40
Qualora il rappresentante della 

lista dei candidati abbandoni il seg- 
gio elettorale, questo fattp viene 
annotato nel verbale e le votata- 
zioni continuano in sua assenza.

Nessuno puó entrare nel 'seggio 
elettorale arma-to o munito di at- 
trezzi per.icolosi tranne nel caso 
indícalo all’art. 38.

Art. 41
Gli elettori entrano nella sala di 

votazioni Tuno dopo l’altro, pero 
in ne'ssun caso più di dieci persone 
alla volt a.

Art. 42
Ogni elettore vota, di regola, nel 

seggio elettorale nella cui lista e- 
lettorale è iscritto.

Gli elettori che dopo la fissazio- 
ne delle elezioni cambiano il pro­
prio domicilio, come pure coloro che 
per motivi giustificati inerenti alia 
loro occupazione oppure al servi- 
zio relativo agli atti elettorali, nel 
giorno delle elezioni non si trova- 
no nel luogo ove sono iscritti nella 
lista elettorale, possono votare nel 
luogo ove si trovano il giorno delle 
elezioni, qualora pres'entino il cer­
tifícate d’iscrizione nella lista elet­
torale. Tale certiíicato viene rila- 
sciato, a loro richiesta, dal comitato 
popolare del luogo rispettivamente 
della città, presso cui. essi sono i- 
scritti nella lista elettorale; i rispet- 
tivi certificati possono venire rila- 
sciati dal giorno della fiss'azione 
delle elezioni e fino al terzo giorno 
precedente le eiezioni; all’atto di 
rilascio del certifícate viene anno­
tato nella lista elettorale permanen­
te, nella rubrica per le osservazioni, 
che alia rispettiva persona é stato 
rilasciato il certiíicato elettorale e 
che nel giorno delle elezioni essa 

, esprimerà il voto in altro luogo. A 
tale elettore il comitato elettorale 
toglie, all’atto di votazione, il certi­
fícate allegándolo al verbale rela­
tivo alia proprio attività; in questo 
verbale viene iscritto pure il nu­
mero di tali elettori che hanno vo- 
tato presso il rispettivo seggio elet­
torale.

L ’elettore in possesso del certifí­
cate menzionato puó votare nel pro­
prio seggio elettorale soltanto a 
condizione che restituisca il certifí­
cate all’atto della votazione. Un tan­
to viene iscritto nella lista elettora­
le e nel verbale relativo alie ppera- 
zioni del comitato elettorale.

A mezzo dei certificati di. cui al 
comma secondo, l’elettore puó vo­
tare solo nel caso che il luogo della 
sua Iscrizione nella lis'ta elettorale 
ed il seggio elettorale presso il qua­
le egli intende votare, si trovino 
nel territorio del comitato popolare 
distrettuale medesimo.

Ogni elettore deve pronunciare a 
richiesta del presidente ed a voce 
alta, il proprio cognome e nome, la 
professione e nei luoghi con piú 
seggi elettorali, anche la sua abita-

zione. II presidente accerta l'iden- 
titá deU’eleltore in base alia carta 
d’identitá od in altro modo.

Quindi il presidente, qualora non 
proceda a norma delle disposizioni 
del comma secondo dell’articolo pre­
cedente, accerta se l'elettore sia i- 
scritto nella lista elettorale; qualo­
ra' risulti iscritto, egli traceia un 
cerch'o allomo al rispettivo numero 
progressivo nella lista elettorale: in 
segno delíavvenuta votazione da 
parle della persona iscritta. La per­
sona che tiene l’elenco dei votant: 
iscrive, nello stes'so tempo e sotlo 
il numero progressivo, il cognome 
e nome del votante, nonché il nu­
mero sotto il quale egli risulta i- 
sritto nella lista elettorale.

Art. 44
Indi il presidente od un altro 

membro del comitato elettorale 
spiega alTelettore le modalit'á delia 
votazione, gli consegna la scheda 
elettorale e la matita avviandolo 
nel posto destínate all'espressiorae 
del voto.

Il presidente o un membro del 
comitato elettorale spiega ad ogni 
elettore, prima# della votazione, a 
quale lista dei candidati corrispon- 
dar.o i contrassegni che íigurano sul- 
le schede elettorali. Ogni rappre­
sentante della lista dei candidati 
ed il suo sostituto ha diritto di in­
dicare ail’elettore ¡’organizzazione 
política o sociale, a cui appsrtiene 
una lista dei candidati, nonché ii 
contrassegno della stes'sa.

Nel seggio elettorale é proibita 
qualsiasi propaganda a favore di 
una determinata Hsta dei candidati.

Art. 45
La votazione è fatta nel modo se- 

guente:
L ’elettore, appena ricevuta la 

scheda elettorale, si reca solo ad 
un tavolo destínate alia votazione e 
traccia un cerchio attorno al con­
trassegno stampato della lista dei 
candidati alia quale intende daré 
il voto, oppure traccia un segno di 
croce o comunque indica tale con­
trassegno. Egli puó, inoltre, iscri- 
vere nelio spazio all’uopo destínate 
nella scheda elettorale, il cognome 
ed il numero del candidato della 
lista dei candidati medesima, al 
quale egli Intende daré il suo voto 
di preferenza.

L ’elettore, dopo avere agito ai 
sensi del comma primo, piega la 
scheda elettorale, la rachiude inu- 
midendone la parte gommata, torna 
al tavolo del comitato elettorale e 
consegna la scheda al presidente. II 
presidente, dopo aver accertato che 
la scheda é chiusa, la pone nell’urna. 
Qualora la scheda non risulti chiu­
sa, il presidente invita l’elettore a 
ritornare al tavolo di votazione ed 
a chiudere ia scheda.

Art. 46
L'elettore che per qualsiasi di- 

fetto físico o per altro giustificato 
motivo non è in grado di votare 
nel modo prescritto dall’articolo 
I'recedente, ha diritto di farsi ac- 
compagnare da una persona la qua­
le esprime il voto in vece sua. 11 
comitato elettorale ne emana ¡a de­
cisione che iscrive nel verbale.

Art. 47
Compiuta la votazione, l’elettore 

deve allontanarsi dal seggio eletto­
rale. E’ considérate seggio elettora­
le lo stabile in cui Si vota nonché 
il cortile dello stesso.

Art. 48
II comitato elettorale non puó ne­

gare il voto alia persona iscritta 
nella lista elettorale permanente. Le 
eventuali constatazioni o osserva­
zioni dei membri del comitato ri­
spettivamente dei rappresentanti 
vengono iscritte nel verbale.

Qualora volesse votare un eletto­
re, per il quale risulta segnato che 
ha giá espresso il voto, il presiden­
te del comitato elettorale dispone 
Tiscrizione nel verbale del suo co­
gnome e nome professione ed abita- 
zione pero non lo ammette alia vo­
tazione.

Art. 49
La votazione si fa tutto ii giorno 

senza interruzione e fino alie ore 
19. Soltanto in caso di disordini o 
di íorza maggiore, la votazione puó 
venire sospesa con l’approvazione 
della maggioranza del comitato e-; 
iettorale, per il tempo necessario 
a ristabilire l’ordine. II motivo e 
la durata della sOspeiteíone vengono 
iscritti nel verbale.

Alie ore 19 il cortile oppure lo sta­
bile, qualora non vi sia un cortile, 
viene chiuso ed a nessuno è am­
messo l'accesso nel cortile. Vengono 
peró ammessi alia votazione gli e- 
lettori che in quel momento si tro- 
vano nell’immobiie. o nel cortile del 
seggio elettorale. Qualora la vota­
zione abbia dovuto ess'ere sospesa 
in seguito a disordini per oltre un 
ora; la votazione viene prolungata 
per uguale periodo di tempo.

Art. 50
Viene redatto, sul decorso delle 

votazioni, il verbale in cui sono i- 
scritti gli avvenimenti importante 
Qualsiasi membro del comitato o 
rappresentante della lista dei candi­
dati puó esprimere nel verbale la 
propria opinione particolare e porre 
le proprie os'servazioni. I! verbale 
deve essere firmato da tutti i mem­
bri del comitato. Il verbale é fir­
mato pure dai rappresentanti del­
le liste dei candidati. Qualora que­
sti ultimi non firmino il verbale, 
esso non di meno é valido.
Continuazíone nel prossimo numero

Direttore responsabile 
Clemente Sabati

Stampato presso lo stabil, tipograf. 
«JADRAN» Capodistria

Pubblicazione autorizzata


